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DIREZIONE: RoxA, Ministero Re1PInterno.

PARTË ITFËICIALE Mauri, Magliani, Borgatti ed il Ministro di Grazia eDiúst
zia. Senza osservazioni furono anche approvati i bilariptgre,
ventivi per il detto anno dei Ministeri dekli Affari EsNerre

MINISTlŒO D£GLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazioni scambiate in Bruxelles, il giorno 10 di

questo mese, fra fluviato Straordinario e Ministro Plenipo-
tenziario di S. M. il Re d'Italia e il Ministro degli affari
Esteri del Belgio, il Trattato di Commercio e di Navigazione
del 9 aprile 1868, presentemente in vigore tra l'Italia e il

Belgio, è stato prorogato fino al I aprife 1878.

dell'Interno. Per ultimo furovio approvati i capitoli del títbTe
primo del bilancio del Ministero delPIstruzione Pubblica. A
proposito di alcuno di detti capitoli fecero talune osserva-
zioni e raccomandazioni i senatori Tommasi, Allieri, Zini e
Chiesi, ai quali rispose il Ministro della Istruzione Pubblica
con analoghe dichiarazioni.

I

Con dichiarazioni scambiate in Vienna, .il giorno M di

guchto Anne, fra FAmbasciatore di S. M. il Re dTtalia e il

Ministro degli affari Esteri di Austria-Ungheria, il Trattato
di Commerciö e Êi Navigazione dël $3 aprile 1807, presente
ment iii vigareira l'RalÏa e I'Áì1sfria-ÜngÍieria, è stato þro-
Iggato a tutto il 31 marzo 1878.

Con diòhiarakloni scambiate in Roma, il giorno 17 di que-
sto mese, fra il Ministro degli affari Esteri e l'Ambasciatore
di S. M. Britannica, il Trattato di Commercio e di Naviga-
zione del 6 agosto 1863, presentemente in vigora fra Pitalia
è la Gran Bretagna, è stato prorogato a tutto il 31 marzo
1878.

Con dichiarazioni seamhînte in kotor, fra il Ministro degli
affari Esteri e Pinviato Straordinario e Ministro Plenipoten-
ziario deÏla Confederazione Elvetics, il Trattato di Commer-
bio del 22 luglio 1868, presentemeiite in vigoro tra Pitalia
e la Svizzera, è stato prorogato a tutto il 31 marzo 1878.

PAPsLA3ŒNTO NAZIONALE
I.

Senato del Regno

Sul principio della seduta di ieri del Senato il Presidente
diede lettura delle commemorazioni dei senatori Piaceutini,
Marzucchi, Griffoli, Nota, Antonacci, Oldofredi, Scialoia e
Carra. Il Senato approvò poi il bilancio di prima previsione
della speau del Ministero di Grazia e Giustizia pel 1878, alla
cui discussione generale prteciparono i senatori Duchoquè,

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, premesse dal Presidente del Consi-
glio dichiarazioni relative alla discussione degli stati di
prima previsione pel 1878, che encora resta a farsi, si prese
a trattare di quello dell'entrata; òhe venne approvato dopo
che alaulii degútxti, stanie le dichiaranioni acceanäte; ribun-
ciaròno alla parola, e dopo osservazionis o raccomandazioni
rivolte al Ministro delle Finanze, che vi rispose, dai deputati
Plebano, Maurogònato. Minghetti. Bordonafo, Merizzi, Inca-
gnoli, Plutino Agostino, Minervini.
Fu pure approvato un disegno di legge diretfo a proro-

gare il termine stabilito per l'à)ienazione à divisione del beni
ex-ademprivili della Sardegna.

ORRINË DELLA O RONA D'ITÁ¾A

fe. M. sí compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'I&dia:

Snua própasta del Ministro delPÏñterno, con decreti in data
24 ottobre:

A cavaliere:
Garrone Carlo, consigliere comunale di Montecastello;
Paventa Fiancesco, dott6re in Cuneo;
Perazzo Césare, già segretario capo dell'Ammoiistrazione pro-

vinciale;
Rosso Giovinni, capitano dei RR. carabinieri;
Bortone Giusëppe, professore di niedicina a Napoli

i I
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LEGGI E DEGRETI

IL Kumero HBOOL (Berie 26, parte supplementare) della

Baccolta nt)Sciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
çuen¢e decreto y

VITTORIO EMANUELE II

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA

Veduto Particolo 5 del Nostro decreto 20 settembre 1871,
n. 501 (Serie 27), con che l'Amministrazione della eredità

del barone Carmelo La Rocca di Scicli fu affidata ad un com-

missario straordinario temporaneo;
Veduto il regolamento di amministrazione della predetta

fondazione La Rocca, compilato e proposto dall'attuale com-
missario a forma dell'articolo precitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ë approvato il regolamento di amministrazione

della fondazione La Rocca in Scicli, annesso al presente decreto e
firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Etato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Torino, addì 27 ottobre 1877.
VITTORIO EMANTJELE.

M. COPPINO.

Regolamento di amministrazione della t'ondazione I
del barone Carmelo La Rocca.

CarrfDLO I. - Origine, sede, scopo e redditi.

Art. 1. La fondazione del barone dí SanGiuseppe Carmelo

La Rocca trae la sua origine dal suo testamento in data del giorno

8 icembre 1856, ai rogiti di notar Grinseppe Zivillica di Priolo.

Em sede nel comune di Scicli, e viene retta dalle norme fracciate

nel presente regolamento.
Art. 2. Ha per iscopo di conferire cinque posti di studi ad al-

trettanti giovani nati in Seieli da padre sciclitano, o da padre
che abbia acquistato la cittadinanza per elezione di domicilio le-

gale, e fissato permanentemente dimora in Seicli, quantunque 81

Puno come l'altro genitore eccezionalmente avessero procreato il

figlio altrove per temporänea residenza, purchè sempre abbiano

conservato il legale domicilio d'origine o quello elettivo, ovvero a

cinque parenti del fondaiiore discendenti da Giuseppe Antonio,
Salvatore e Luigi La Rocca del fu Concetto, e da Giorgio Bellomo

del fu Guglielmo da Modica.
Art. 3. I mezzi con cui la fondazione provvede al suo scopo

sono i beni provenienti dall'eredità del barone Carmelo La Rocca,
i quali consistono attualmente in redditi provenienti da fondi ru-
stici ed urbani, da rendite sul Debito Pubblico, dacanonienfiteu-

tici, da soggiogazioxii, da mutui e simili.
Camoto II. - Amministrazione.

Art. 4. La fondazione è amministrata e diretta, sotto la tutela

e la vigilanza del Miriistero della Pubblica Istrazione, da un col-

Jegio di tre membri, composto dal sindaco del comune di Scicli,
che ne avrà la presidenza, dal presidente della locale Congrega-
zione di Carità e dal pretore del mandamento di Seicli.

Art. 5. In caso di mancanza il sindaco sarà surrogato dalPas-

seshore anziano, il presidente della Congregazione diCarità dal

membro anziano della Congregazionemedesima, il pretore dalvice-
pretore.

Art. 6. Se Puflicio di sindaco e quello di presidonte delleCon-
gregazione di Carità siano retti dalla medesima persogarin tal
caso à chiamato a far parte del collegio, invece del presidente, il
membro anziano della Congregazione medesima.
Art. 7. Gli ascendenti e disgendenti, i fratelli, il suocero e il

genero non potranno,sper quanto riguarda il sindaco ed il presi-
dente della Congregazione di Carità, essere contemporaneamente
membri del collegio.
Avverandosi tale incompabilità, andrà escluso il presidente della

Congregazione, il quale sarà surrogato dal membro anziano della
stessa; quando questi si trovi nelle stesse condizioni, dal membro
che per anzianità verrà immediatamente appresso al medesimo.

Outroto III. - Ætribuzioni del presidente e del collegio.
Art. 8. Il presidente:
1. Spedisce gli avvisi per la convocazione del collegio, ne pre•

siede e dirige le adunanze;
2. Cura la esecuzione delle deliberazioni prese, quando non

ne sia peculiarmente aflidato Pincarico a qualche altro membro
del collegio;

3. Dirige e sottoscrive la corrispondenza ufficiale e sorvoglia
la tennia dei registri conti e Pandamento degli affari;

4. Provvede alla esecuzione degli ordini de11e autorità supe-
riori e al pagamento delle spese stanziate in bilancio con Pemis-
sione dei relativi mandati;

5. Procede alle verifiche di cassa in presenza del tesoriere, fa-
cendone risultare lo stato per atto verbale da rassegnarsi al
collegio;

6. Vigila che il tesoriere presenti puntualmente nel termine a
ciò stabilito i conti della sua gestione; '

7. Compila lo schema del bilancio da sottoporsi alle delibera-
zioni del collegio y

8. Rappresenta .in giudizio il collegio e stîpala in nome di esso
i contratti dal medesimo deliberati;

9. In caso di urgenza sospende gli impiegati e prende tutte le
misure'conservatorie che saranno del caso, salvo ad informarne

il collegio alla prima tornata.
Art. 9. Nei casi di assenza o d'impedimento il presidente sarà

surrogato temporaneamente dal presidente della Congregazione di
Carità.
Art. 10. 11 collegio :
1. Conferisce, salvo Ikpprovaziòne del Ministero dell'Istru-

zione Pubblica, i j>osti di studio;
2. Sospende dal godimento della pensione e dichiara decaduti

dalla medesima i giovani che ai sensi indicati negli articoli 39 e
40 del presente regolamento si rendono passibili di tali misure;

3. Nomina e revoca gl'impiegati, formando con essi le ri-

spettive convenzioni;
4. Determina lo stipendio del segretario, il salario del ser-

viente, e il premio proporzionale o lo stipendio fisso del tesoriere;
5. Stabilisce la qualità e lo ammontare della cauzione da pre-

starsi dal tesoriere medesimo e ne riconosce la validità;
6. Delega uno dei suoi membri per rappresentarlo nella sti-

palazione degli atti pubblici, intestando al membro delbgato le-

gale procura in brevetto ;
7. Propone, ove occorra, al Ministro della Pubblica Istruzione

le modificazioni al presente regolamento ;
8. Provvede, nel caso che il tesoriere ritardi a presentare i suoi

conti o li presenti inesatti od irregolari, accioáËhè la compilazione
o la riforma dei conti suddetti avvenga per opera di un commis.

sario sotto la responsabilità e a spese del tesoriere médesimo;
9. Delibera intorno aialanci e ai conti annuali, intorno agli

acquisti ed alle alienazioni dibeni, alla cessione di diritti e cre-
diti, ai contratti portanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita

fondiaria, alle transazioni sopra diritti di proprieth, alfall'ranoa•
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zione direndite o censi passivi, all'accettazione o rifiuti di laseilii
o doni, e su tutti gli atti che riguardano l'amministrazione del

patrimonio della fondazione, salvo ottenerne, ove occorra, la su-

periore approvazione.
PreoLo IV. -- Doveri dell'Amministrazione.

Art. 11. Il collegio nel condurre l'amministrazione deve adem-

piere agli obbligbi seguenti:
1. Sottoporre alPapprovazione del Ministero delPIstruzione Pub-

blica le deliberazioni con cui vengono conferiti i posti di studio, i
contratti di acquisto o di alienazione di immobili, di accettazione
o rifiuto di laseiti o doni, e ogni qualsiasi contratto, atto o delibe-
razione che importi diminuzione o trasformazione del patrimonio,
o che impegni PAmministrazione ad iniziare liti non riguardanti
l'esazione delle rendite;
2. Formare, prima della scadenza del mese di settembre di

ciascun anno, il bilancio presuntivo delPanno seguente e trasmet-
terne copia al Ministero suddetto.

8. Rendere al Ministero medesimo ogni anno, e non più tardi
della fine.del mese di giugno, il conto consuntivo dell'anno prece-
dente;

4. Tenere in continua evidenza le attività e le passività della
fondazione;

5. Rinnovare nei tempi debiti le iscrizioni ipotecarie;
6. Prendere nella prima tornata di ciascun anno in attento

esame l'inventario, farvi compilare gli stati di variazione, e tra-
smetterli tosto al Ministero dell'Istruzione Pubblica;

7. Rassegnare alla fine di ciascun anno al Ministero suddetto
una relazione esatta sulPandamento morale, economico e direttivo
della fondazione, non che sulle economie ottenute, suí migliora-
Inenti conseguiti, su quelli conseguibili e sopra altre simili parti-
colarità;

8. Provvedere alla conservazione degli stabili, alla manuten-
zione dei mobili, allo accrescimento delle entrate, alla possibilità
o convenienza di ridurre od abolire alcune spese, alla conversione
in rendita sul Debito pubblico consolidato o in altro miglior im-
piego degli avanzi e dei capita1î provenienti da vendita di beni o
altrimenti, alla rivendicazione digiustidiritti, all'avviamento delle
liti, alla reintegrazione in caso di turbato possesso, alle servitù

passive.
Art. 12. Ïl bilancio presuntivo di cui all'articolo precedente, ap-

pena deliberato; veria per otto giorni depositato nella segreteria
del collegio, con facolta a chicchessia di prenderne visione.
Di tale deposito sarà data notizia al pubblico con avviso da af-

figgersi nei soliti luoghi delle pubblicazioni ufficiali.
Art. 13. Se verranno presentati ricorsi contro il bilancio, essi

saranno inviati unitamente al bilancio medesimo al Ministero del-
PIstruzione Pubblica per le occorrentirisoluzioni.
Sino a che non si avrà avuto conoscenza di tali risoluzioni, il bi-

lancio non potrà essere messo m esercizio.

Art. 14. Deliberato il bilancio, il collegio provvederà alla for-
mazione delle liste di carico o dei riloli corrispondenti, e ne farà
consegna al tesoriere insieme ad una copia del bilancio medesimo.
Art. 15. È vietato ai membri del collegio prender parte alle de-

liberazioni riguardanti interessi loro propri o dei loro congiuntied
affini fino al quarto grado civile, come pure di prender parte diret-
tamente o indirettamente ai contratti di locazione, di esazione e di
appalti che si riferÏscono alla fondazione da essi amministrata.
Art. 16. Nessuno di essi potrà a titolo veruno percepire asse-

gnamenti o rimunerazioni di sorta sul bilancio della fondazione,
potendo soltanto essere rimborsate quelle spese che per servizio
della amministrazione venissero dai medesimi sostenute.

Carreomo V. - Adunanze, convocazioni, tornate,
votazioni e deliberamenti.

Art. 17. Lo adunanze sono ordinario e straordinarie. Le prime

avranno luogo nel primo lunedì di ciascun mese, le seconde tutte
le volte che il bisogno lo richieda, sia per volere del presidente, sia
per domanda sottoscritta dagli altri due componenti del collegio.
Art. 18. Le convocazioni si fanno dal presidente per invito

scritto, contenente la indicazione degli affari da trattarsi, e rila-
sciato a domieilio almeno ventiquattro ore prima del giorno fia-
sato per l'adunanza.
Art. 19, Le tornate sono valide quando intervengono due dei

membri del collegio, compreso il presidente o chi ne fa le veci.
Art. 20, Le votazioni si fanno per alzata e seduta o per voti

segreti. Quelle concernenti persone debbono essere sempre fatte in
quest'ultima maniera.
Art. 21. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In

parità di voti la proposta s'intenderà respinta.
Art. 22. Ogni membro del collegio può fare quelle proposte che

crede utili. Esse però non possono essere discusse che nella pros-
sima tornata, salvo il caso di urgenza, che verrà dichiarato dal

collegio medesimo.
Art. 23. Gli atti verbali delle udienze sono compilati dal segre-

tario e sottoscritti da tutti i membri intervenuti alle adunanze
medesime, potendo ciascun membro farvi inserivere il proprio
voto ragionato.
Essi atti devono essere compilati in modo che risulti:
1. Il numero dei membri intervenuti;
2. Gli affari diseussi e la discussione cui hanno dato luogo;
3. Le deliberazioni prese con la indicazione se ad unanimità

o a maggioranza di voti.
Carromo VI. - Deiposti di studio

Art. 24. I posti di studio che formano oggetto della fondazione
sono in numero di cinque, di cui il primo per medicina e chirur-
gia, il secondo per agricoltura, il terzo per scienze giuridiche, il
quarto per scienze fisiche-matematiche ed il quinto per pittura.
Il loro numero però potrà essere diminuito o accreseinto pro-

porzioriatamente si mezzi finanziari di cui potrà disporre l'Ammi-
nistrazione.
In caso di diminuzione sarà eliminato prima di ogni altro il

posto perpittura, indi quello per scienze fisico-matematiche, poscia
quello per scienze giuridiche e in ultimo quello per agricoltura.
In caso di accrescimento si terrà l'ordine inverso e verrà prov-

veduto prima al posto per medicina e chirurgia, poscia a quello
per agricoltura, indi a quello per scienze giuridiche, in seguito a

quello di scienze fisico-matematiche e in ultimo a quello per pit-
tura.
Art. 25. A ciascun posto di studio è annessa una pensione an-

nuale di lire mille duecento settantacinque, la quale avrà la du-
rata di anni cinque.
Art. 26. I giovani cui sono stati conferiti i posti per medicina e

chirurgia, per scienze giuridiche e scienze lisico-matematiche deb-
bono fare i loro,studi in una delle Università degli studi del Regno
da determinarsi dal collegio, quelli che sono stati prescelti ai po-
sti per pittura in un'Accademia di belle arti inRoma da designarsi
dal collegio medesimo, quelli eletti ai posti di agricoltura nello
Istituto agrario Castelnuovo in Palermo.
Art. 27. U conferimento dei posti di studio airrà Inogo niediante

concorso per titoli, il quale verrà aperto ogniqualvolta vi saranno
posti da conferire.
Art. 28. .Hanno diritto a concorrere ai posti tutti gli individui

indicati all'art. 2 del presente regolamento che provino:
1° Di aver compiuto il quattordicesimo e di non avere oltre-

passato il ventesimo quinto anno di loro età;
2• Di non essere stati condannati per crimini o per delitti;
3° Di essere di buona condotta morale;
4• Di avere ottenuto Islicenza liceale se intendono conoorrere

al posto per medicina e chirurgia o soienze giuridiohe, la lisonsa
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medesima o quella di un Istituto teenico se aspirano al posto per
scienze fisico-mateinatiebe, la licenza delle scuole tecniche se con-

corrono al posto per agricoltura, il certificato di aver compiuto il
corsö elementare fiµo alla quarta se desiderano conseguire il posto
per pittura.
Gli aspiranti al posto di pittura, oltre alla prova di avere otte-

muto la licenza delle scuole elementari, debbono fornire anehe

quella di avete studiato almeno per due anni il disegno di figura,
sia in una scuola pubblica, sia presso insegnanti privati.
Art. 29. Concorrendo un numero di giovani maggiore del nu-

mero dei posti da conferirsi sarà prescelto il concoirente che abbia
una maggiore capacità intellettiva, ed in caso di uguale capacità
11 maggiore di età. La maggiore o minore capacità intellbttivä
sarà desunta dal maggiore o minore numero di ýunti riportati
negli esami di licenza liceale o di scuola tecnica, o di Istituto tec-
nico o di scuole elementari, secondo i casi.
Art. 30. Se fra gli aspiranti ai posti vi siano dei consanguinei

del fondatore discendenti delle linee édicate all'ai-t. 2 41 pre-

sente regolamento, questi, purchè abbiano i requisiti necessari

per essere ammessi al concorso,
in uguaglianza di capäcità Ïntel-

lettiva saranno sempre preferiti agli altri concorrenti.
Art. 31. I posti che non si potranno conferire pet mancanza di

aspiranti ai medesimi saranno, volta per volta che si verificherà

un tal caso, invertiti in altri posti di quelli indienti äll'art. 24.
Nel fare ung tale inversione 11 collegio avrà cura di niettere a

concorso quelli tra essi posti che verranno da esso ritenuti di mag-
giore utilità ed interesse per la generalit'a

dei eittadini di Seieli.

Art. 32. L'apertura del concorso avrà luogo non prima del To
settembre e non più tardi del 15 dello stesso mese di ciascun anno

m cui vi saranno posti da conferire, e la durata del medesimo non

potrà essere maggiore di giorni 30, nè minore di giorni l5.
Esso verrà dichiarato aperto mediante apposito manifesto dä

pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della provincia e da affiggersi
in Scicli nei soliti luoghi delle pubblicazioni ufficiali.

11 manifesto in parola indicherà i posti pei quali viene áperto

il concorso, il termine
utile per la presentazione delle doinande di

ammissione al medesimo e i doenmenti di cui tali domande de-

vono essere corredate.

Art. 38. I documenti da unirsi alle domande di dininissione al

concorso sono:
1. L'atjo di nascita del concorrente;
2. Il certificato di buona cofidotta inorale da rilisciärsi dal

sindaco;
3. La fede di porquisizione;
4. La licenza liceale o dellistituto teóñico, d quella elenientare

o delle scuole tecniche, secondo i casi;
5. Il certificato di buona salute da rilasciarsi dál niedico-con-

dotto del comune.

Gli aspiranti al posto di pittura dortääno unite ille loro do-

mande un certificato che constati di aver essistudiáto almeno per

due anni il disegno di figura. Tale certificato dovfà essere rila-

sciato dal dif·ettoro della Scuollipubblica o dall'iiisegnatite privato

presso cui hanno fatto un tale
studio.

Art. 34. Gli aspiranti che siatio consánguindi del fondatore,
perché disàendenti delle lified sopra indicäte, ddvžätíno, ove vo-

gliano godere del diritto di preferenza, linire älledoro dóniande i
documenti coinprovanti tale consanguineith.
Ì documenti di cui à parola coligistefanno negli estratti dello

stato civile.

Art. 855 La presentazione delle dernalíde dark fatte al segreta-
rio dell'Amministraziote, il fludle, Vétiendone riahiesto, heriiksdia
ricevuta.
Art. 86. Nel corso della sëttimañà sussegitentè a quella in cui

è spirato il terniine utile per la greeëntazione delle domande di

ammissione al concorso, il collegio, convocato appositamente,
eëaminerà le domande medesigre à passel'à al conferimento deÏ

posti.
La deliberaziõne relativa, qiialora i posti conferiti siano quelli

di inedicina e chirurgia, di scienze giuridiche, di scienze fisico-
matematiche è dÏ-pittiirà, contei·rá la designazione deÌIe Univer-
sità degli studi e delle Accademie di Belle Arti, ove i concorrenti
prescelti dovranno fare i loro corsi.
Nel fare tale designažione il collegio avrà dura di scegliere

quellä o quelle Università e quelle Accademie che siano le più ri-
Romate e le più impòrtanti.
Ari. 37. Deliberato il 6onfeíituento dei posti, iÏ presidente deÌ-

l'Amministrazione, o di chi ne fa la vaci, trasnietterà tosto copia
dáilirëÍAtiva deliberàžione ál Ministero dell'Ïstruzione fabblica
per la debita approvazione, e questa ottenuta farà iserivere dal

segráiario, sopra apposito registro, i cognomi e nomi, e la pater-
nitÀ Éei gÍovinÌ prescelti, con la indicazione deÍ posto a ciascuno

di essi conferito e delPUniversità, Accademia diBellelrtied Isti-
tuto ágrario, òve debbono fare i loro studi, e därä poseÍa per
isèritto comunicazione di tale iscrizione ai giovani medesimi, per-
chè ne abbiano conoscenza.
Art. 38. I giovani cui sono stati conferiti i posti hanno obbligo

di fare i loro corsi scolastici nell'Università, Accademia di Belle
Arti ei Istituto stati loro designati, di risie lere permanentemente
urante l'anno scolastico nelle città sedi dei loro studi, da ove

non potranno allontanarsi neanche per breve tempo senza il per-
messo del presidente delÌ'Amministrazione, il quale non concederà
un tale permesso se non per cause di grave importanza.
Oltre a ciò essi debbono attendere con assiduità e con amore ai

loro studi e trasmetiere al principio di ogni quadrimestre al pre-
sidente del collegio un certificato di frequenza e di profitto rila-
sciato dai professori delle materie al cui studio essi attendono.
Copia di tale certificato verrà a cura dell'Amministrazione in-

viata ai Ïdinistero ell'Ïstruzione Pubblica.
Art. 39. Gli studenti che si allontanino, anche per breve tempo,

dalle città sedi dei loro studi, senza il liermesso net presidente
dell'Amministrazione, e quelli che non siano in grado o che non

curino di presentare il certificato ai frequenza e di profitto di cui
all'articolo precedente, potranno avere sospesa la pensione.
Art. 40. I gþvani che per due volte di seguito non siano riu-

scÏti agli esatoi di promozione da un anno alPaltro, o da una
clisso ilÏ'altfa dei loro studi, e qixeÍli tra i medesimi che durante
il periodo degli studi suddetti venissero condannati per crimini o
deÍitti, o soitoposti all'ammonizionÑordinata da,lle Ìeggi di pub-
blica sieurezza, docádéranno pel fatto stesso di non essere riusciti
igli ésami, o dellá riportata condanna od ammonizione, dal godi-
mento della pensione, e i posti loro conferiti verranno senz'altro
messi nuovamente a concorso.
Art. 41. Ïí þìgameñto della pensione árà luogo in ragione

d'anno ed in due rate egnali, mediante quietanza dei pensionati
sé essi abbiano raggiunto la maggiore eti, o di chi legittima-
thente li rapþi·esënti nel caso che siano di minore età.
La prinia rata sàrà pagata nel corso del mese di novembre, e la

secönda nel corso del mese dÌ apriÌe.
Non si fáth liiogo al pagamento Êe1Ïa prima rata se il pensio-

nåto non giustificherà di essere stato iscritto all'Università, al-
l'Àëeàdemia, àli'Ïstitàio agi'arÌo, secondo che ne sia il caso, nè al
pagamentó della seconda se esso non avrà presentato il certificato
di freqüenza e di pí·ofitto di cui all'articolo 38.

0ÁPIT0LO ŸIL Î¾ ($gdfi.

Art. 42. KI servizio' dell'Amministrazione sono stabiliti i so-

guenti impiegati:
Un segretario, un tesoriere, un serviente,
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Lo stipendio da assegnardi ai medesimi verra stabilito dal col-

legio con apposta delib¾razione.
Art. 48. È vietato concedere agl'impiegati pensione o quainn-

que specie di gratificazione, dovendo lo stipendio tener loro vece
di sufficiente ricompensa.
Art. 44. Il segretario è il oapo dell'ufficio delPAmministrazione

e da esso dipende imniediatamente e direttamente il serviente.
Suoi principalî doveti sono:

1. Spedire d'ordine del presidente gPinviti per le adiinanze;
2. Tenere per (a parte morale appositi registri d'introito e

d'esito, quali registíi debitamente foglia¾i sarannomuniti igogni
pagina del'visto del presidente;

3. Preparare lo schema deÏ bilancia presuntivo e compilare il
contp morale dell'amministrazione;

4. Redigere gli atti Norball delle adunanze e quelli deUe ve-
rificazioni di cassa;

5. Portare semprà al coi·rente Pinventario dei beni, titoli, do-
enmenti, registri di contabilità morale;

6. Scrivere la corrispplidenza ufficiale, presentarla alla sotto-
scriziono del presidente, protocollarla in apposito registro e cu-

rarne la spedizione;
7. Procedere nel mese di dicembre di ciageun anno all'esame

delle iscrizioni ipotecarie e riferire al presidente intorno a quelle
da rinnovarsi e a quelle altre, occorrendo, da prendersi in data
corrente;

8. Richiamare l'attenzione del presidente sui disordini e sulle
irregolarità che potessèro avvenire nell'andamento del servizio ;

9. Proporre tutti gli affari di cui non ha speciale incarico un
qualche membro del collegio;

10. Assistere il presidente o quel membro del collegio apposi-
tamente a ciò delegato nella esecuzione dei pubblici incanti, lici-
tazioni private, e private trattative per appalti, locaziopi di cose
od opere e di altri contratti, per-i quali godrà le competenze me-
desime di cui godono i segretari comunali.

11. Spedire i mandati di pagamento in rispondenza del bi-
lancio o secondo le deliberazioní emesse dal collegio, sottoscriverli
ed annotarli nel registro di contabilità morale:

12. Eseguire tutti i computi che occorrono, i lavori statistici
ed altro;

13. Promuovere le misure disciplinari contro il serviente nei
casi in cui questi non adempisse al proprio dovere.

14. Prestare Popera sua in tutti gli aíïari, eseguire le dispo-
sizioni del collegio e rispondere della loro esecuzione.
Art. 45. E inoltre suo obbligo conservare in archivio gli atti

classificati per incartamenti o volumi, secondo Poggetto cui essi si
riferiscono.
Ciasenna carta, cueita per ordine cronologico, sarà segnata con

numero progressivo, e ciascun volume od incartamento avrà una

copertura con epigrafe.
Tutti i volumi od incartamenti saranno divisi in due categorie,

la prima delle quali conterrà Parchivio antico, e la seconda Par-

chivio corrente.
L'archivio antico conterra:

1. Itatto di fondazione;
2. I titoli di proprietà e di possesso;
3. I bilanei e i conti di amministrazioni decorse;
4. Gli atti giudiziari riferibili a cause già definite;
5 La corrispondduza e le carte diverse sino alla istillazione

del collegio.
L'archivio corrente conterrà:
1. Gli atti di nomina degPimpiegati delPamministrazione;
2. I registri delle deliberazioni prese dal collegio;
3. Gli atti giudiziari delle liti pendenti;

4. La corrispondenza a partire dalla istallazione del eollegio
m poi.
Art. 46.'Il tesoriere a in obbligo di prestare un'idoxes cauzione,
il cui ammontare non potrà essere, in somma capitale;minore
della quarta parte dei redditi che vengono da lui annualmente

riscossi, e di presentare alPAmministrazione non più tardi della
fine del mese di maggio di ciaseyn anno il conto materiale del-

Panno precedente.
Ove egli ritardi per più di quindici giorni a presentare il detto

conto, ovvero lo presenti in modo inesatto od irregolare, PAmmi-
nistrazione potrà ordinarne la compilazione o la riforma per opera

di un commissario sotto la responsabilità e a spese del tesoriere

medesimo.

Art. 47. Sono pure suoi obblighi: prestarsi alle verificazioni di

cassa tanto ordinarie, quanto straordinarie, intervenire, ogni
qual volta ne sarà richiesto, alle sedute del collegio per fornire

quei chiarimenti e guelle spiegazioni che gli si potessero richie-

dere, e recarsi dal presidente del collegió medesimo tutte le volte
che sara chiamato per affari di servizio.

Art. 48. E tesoriere dipende dal collegio e per esso dal presi-
dente, qual suo legale rappresentante, tanto per la riscossione
delle entrate, quanto per il pagamento delle spese, ed è risponsa-
bile delle mancate esazioni cagionate dalla sua negligenza.
Art. 49. NelPbsercizio del suo ufficio egli è nel dovere di tenere

e portare sempre al corrente il registro delle entrate, redatto a

madre e figlia, e il registro delle spese.
Nella riscossione delle entrate deve sempre incassare prima le

reste degli anni precedenti e poscia il dare per l'anno corrente,
altrimenti le reste in parola rimsrranno a di lui carico, salvo il

regresso contro il debitore.

Art. 50. La ricevuta da tilasciarsi dal tesoriere al pagante non

sarà valida se non quando verrà annotata nel registro di conta-

bilità morale e munita della firma del segretario del collegio, con-
statante la fatta annotazione.
Art. 51. Il tesoriere è in obbligo di eseguire i pagamenti a vista

dei mandati spediti dal presidente o da chi ne fa le veci e per la

loro somma totale, dopo però che i mandati medesimi siano stati

quitanzati dalle persone cui sono intestati.
Potra esso ricusarsi al pagamento deimandati solamente quando

questi siano erronei, o quando la somma con essi disposta ecceda

quella stanziata nel relativo articolo del bilancio, ovvero quando
manchi effettivamente e materialniente il danaro in cassa.

Art. 52. La quietanza ai mandati di págamento risulterà dalla
sottoserizione ðegli intestatari dei medesimi. Qualora questi non

sappiano sottoserivere i mandati suddetti, saranno firmati da

due testimoni.
Art. 58. Il serviente dipende direttamente dal segretario, e gli

obblighi suoi, consistono principalmente nel tenere in ordine e

netto il locale de1Pufficio e la mobilia in esso esistente.

ÛAPITOLO ŸIII. - .Dißþ08ißi09ti (9'892OO9'iß.
Art. 54. Il collegio, infra due mesi dal di in cui avrà assunta

Pamministrazione, compilerà un esatto inventario di tutti i beni

mobili ed immobili che costituiscono il patrimonio <Jella fondazione
e di tutti gli atti, documenti, registri ed altre carte alla mede-

sima spettanti, e ne trasmetterà tosto copia al Ministero della

Istruzione Pubblica.
Art. 55. Il primo concorso ai posti di studio verrà apertoy he-

neficio dei soli parenti del fondatori, discendenti dalle linee indi-

este alParticolo 2 del presente regolamento,
Non concorrendo nessuno dei medesimi, il collegio conferirà i

posti a cinque giovani da scegliersi tra i parenti suddetti che ab-

biano fatto gli studi preparatorii necessari per essere ammessi
come studenti in una delle Università degli studi del Regno, in

un'Accademia di Belle Arti in Roma, o alPIstituto agrario Castel-
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nuovo in Palermo, secondo che si tratti dei posti per medicina e
chirurgia, per scienze giuridiche e perscienze fisico-niátematiche,
o di quelli per pittura.e per agricoltura.
Nel procedere ad una tale scelta, il collegio preferirà i gioyani

che saranno da esso riputati i più merilevoli, sia per gli studi da
essi fatti, sia per il loro ingegno, sia per i loro costumi.
Art. 56. Ove non esistano parenti del fondatore discendenti

dalle linee sopraindicate, che abbiano le condiziolii necessarie
perchè possano essere loro conferiti i posti, in tal caso si proce-
dera al conferimento di questi nei modi e sensi prescritti dal pre-
sente regolamento.
Dato a Torino, addi 27 ottobre 1877.

Visto d'ordine di S. M.

EMinistro della Pubblica Istruxione
M. COPPINO.

NOMINE, PROlt0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerta, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 22 novembre 1877:
Noris Pietro, maggiore nell'arma d'artiglieria, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia;
Lelli Luigí, sottotenente nell'arma d'artiglieria, collocato in aspet-

tativa per infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Con R.'decreto del 25 novembre,1877:

Begalli cav. Paolo, maggiore nella riserva, ttasferto collo stesso
grado nella milizia mobile dell'arma d'artiglieria.

Gli uniciali in appresso nominati, gia al servizio, dei Governi
Nazionalidal1848 al 1849, sono reintegratinel grado militare
onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato, per
effetto della legge 7 luglio 1870:

Con RR. decreti del 22 novembre 1877:
Piccioni Salvatore, capitano - Sega avv. Achille, sottotenente -

Candida Giuseppe Angelo, reintegrato nel grado militare
onorario di tenente per R. decreto 26 luglio 1871, capitano.

Con RR. decreti del 25 novembre 1871:
Galletti cav. Bartolomeo, maggiore generale - Ripari cav. dot-

tor Pietro, medico capo - Sansoni Odoardo, maggiore -
Turri dott. Rinaldo, capitano - Larber Angelo, capitano -
Braneuti cav. Antonio, capitano - Pestrini Oreste, capitano
- Maggiore Stellario, tenente - Sersale Antonino, tenente
- D'Amico Domenico, tenente - Castiglione Rosario, te-
nente - Lusona Giov. Ignazio, tenenta - Bevilacqua Olde-
rico, tenente - Minari Giovanni, sottotenente.

.Disposizioni fatte.nelpersonale dell'Amministrazione
delle Poste:

Con R. decreto del 13 ottobre 1877:
Consonni Guglielmo, capo d'uffizio di 2a classe, collocato a riposo.

Con RR. decreti del 19 ottobre 1877:
Conte Enrico, ufficiale di 26 classe, promosso alla la classe; Can-

tucci Orazio, Semeraro Domenico e Ferretti Ernesto, aiutanti,
promossi ufficiali di 26 classe.

Con R. decreto del 24 ottobre 1877:
Roletti Enrico, capo d'ufficio di 16 classe, collocato a riposo d'uf-

fleio.

Con R. decreto del 18 novembre 1877:
Voena Luigi, vicedirettore in aspettativa, richiamatö in attività

di servizio.

Con RR. decreti del 22 novembre 1877:
Billò Michele, capo d'uffizio di 26 classe, collocato av riposo d'uf-

ficio;
Bassanalli Pio, ufficiale di 26 classe, in aspettativa, richiamato in

attività di servizio.

IL MINISTERO DELLE FIllANZE
Vedute le leggi 15 marzo 1860, n. 145, del Governo della To-

scana; e 24 gennaio 1864, n. 1686 del Regno d'Italia;
Veduta la legge 28 giugno 1873, n. 1437 (Serie 2a), che auto-

rizza le affrancazioni, in confronto del Demanio e del Fondo per il
Culto, delle annualità inferiori a lire cento mediante il pagamento
di somme corrispondenti al valore della rendita pubblica dovuta
ai termini delle anzidette leggi, preso per base il prezzo periodi-
camente fissato dal Ministro delleFinanze;
Veduto il R. decreto dell'8 giugno 1878, n. 1892 (Seiie 26), pel

quale la quotazione di rendita dei consolidati si effettua senza te-
ner conto della cedola del semestre in corso;
Ritenuto che il prezzo della rendita pei le afrancazioni venendo

determinato con riguardo alla decoi·renza della medesima dal se-
mestre successivo a quello in corso, è necessario che gli effetti
delle afrancazioni siano protratti alla fine del semestre in cui sono
stipulati, col pagamento del corrispondente rateo delPannualità,

Determina:

Il prezzo in base al quale dovrà conteggiarsi la rendita dovuta
nelle afrancazioni di annualità inferiori a lire cento, a' termini
della legge 23 giugno 1873, n. 1437 (Serie 2'), à fissato dal 1°
gennaio a tutto giugno 1878:

a) Pel consolidato cinqueper cento in Iire settantacinque e cen-

tesimi ottanta per ogni cinque lire di rendita;
b) Pel consolidato tre per cento in lire quarantacingne e cente-

simi cinquanta per ogni lire tre di rendita.
L'annualità afrancata dovra essere corrisposta fino a tutto il

30 giugno 1878.
Il presente decreto sarà registrato alle Corte dei conti.
Roma, 14 dicembre 1877.

Per il Ministro: BENNATI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUIIBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di fisica, vacante nella Regia Università di .To-
reno.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 delmese
di dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Papos.
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CONeoRSO per titoli al pasto di professore ordinario alla cat-
tedra difisica vacante nella R. Università di Palermo.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre ani-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto '

il concorso pet la ñomina di un professore alla cattedra di fisica i

yacante nella Regia Univenità di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Ee domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

entro il giorno 28 dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acci si possano distribuire simultaneamente ai coniponenti la
Comtãissione.

Roma, addi 28 ottobre 1877.
2 Direttore Capo di Divisione

P. Pinos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazioni della Ferrovia di Cuneo com-

prese nella 376 estrazione seguita in Firenze il 15 dicem-
bre 1877, in ordine progressivo (R. decreto 23 dicembre
1859 e legge 5 maggio 1870).

42 della la emissione 5 0;O da lire 400 eadanna

creazione 26 marzo 1855.

153 314 507 708 864 891 1298 1323

1876 212& 2667 2689 2817 2970 3126 3281

3549 8602 3762 3972 4539 4664 4867 5000
5503 6464 6609 7013 7107 7422 7638 7692
8164 8875 9749 9755 9918 9921 10067 10193

10687 10906.

31 de11a 26 emissione 8 020 da lire 500 cadauna
creazione 21 agosto 1857.

1593 1958 1968 3662 4505 4633 5612 5858

5970 6156 6261 6626 6922 7501 8082 8631
8887 9198 9457 9774 9979 10251 10812 11056
12979 13187 18346 13558 14935 15842 15869.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei

possessori col 31 dicembre 1877, e dal 1° gennaio 1878 avra luogo
il rimborso del corrispondente capitale mediante restituzione

delle stesse Obbligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature
al pagamento, cioè quelle della la emissione colle cedole dal 46
al120 e quelle di 26 emissione colle cedole dal 42 al 90.

Firenze, il 15 dicembre 1877.
Il /f. di Direttore Capo della 36 Divisione

Rx»AELLI.

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale: G. Gassam.

V• per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
Pixx.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* þ¾Î>IÀicaZione).
Si ë dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 225944 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 43004 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 815, al nome di Ruocco Rosa di Ferdinando, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Rocco Rosa di Ferdinando, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 14 dicembre 1877.
Per il Direttore Generale

Fmano.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

,
Avviso.

Approssimandosi l'epoca in cui per le feste natalizie e per la ri-
correnza del nuovo anno si sogliono spedire in grandissima quan-
tità biglietti di visita col mezzo della Posta, si ravvisa opportuno
di rammentare al pubblico che, per aver orso colle fiancalinradi
2 centesimi stabilita per le stampe, i biglietti di visita non deb-
bono contenere alcuns indicazione manoseritta e debbono esser po-
sti sotto fascia oppure entro buste ¾on chiuse, nonessendo amniesse
le buste suggellate, ancorchè abbiano gli angoli tagliati.
Però possono essere spediti biglietti scritti intieramente a mano

od anche in parte soltanto, purché non contengano altre indicazioni
che il nome, il cognome, i titoli', la qualità e il domicilio.

I bigliëtti di visita diretti alPestero possono egualmente essere
spediti sotto fascia. o in busta non suggellate francandoli a norma
della relativa tariffa.

Avviso.

I francobolli postali di Stato aboliti colla legge del 30 giugno
1876, n. 3202 (Serie 26) e rimasti inutilizzati nei magazzini del
Governo saranno messi m uso col 16 corrente dicembre per la

francatura delle corrispondenze priváte.
Tutti indistintamente i suddetti francobolli avranno il valore

di 2 centesimi, porteranno impresso nel centro, e precisamente
sulle cifre che indicavano il primitivo lorovalore, un fregio a stri-
scie turdhine, e agli angoli inferiori Pindicazione 2 0.
Essi avranno corso promisenamente cogli altri franeobolli ordi-

nari dello stesso prezzo; gli uffizi postali però non ne comincie-

ranno la vendita che dopo esaurita la provvista di quelliordinari.
Roma, il 14 dicembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Linflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-
dente a Berna informa che per la dichiarazione di guerra fatta

dalla Serbia alla Turchia è sospesa la corrispondenza telegrafica
fra questi due Stati.
In seguito a ciò i telegrammi per la Serbia sono istradati per

via Austria con tassa uguale a quella della via di Turchia.
Roma, 15 dicembre 1877.

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche in
Berna annunzia il ristabilimento del cavo sottomarino fra Ban-

joewangie e Port Darwin (Australia).
In seguito a ciò i telegrammi per j'Australia ed oltre ripren-

dono il loro corso normale.

Roma, 17 dicembre 1877.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
Avvisa

Ohe furono smarriti i seguenti due vaglia del Tesoro stati rila-
sciati da questa Tesoreria Centrale a favoré del cav. Alessandro
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Ëalóion$ amminÏstratiore della sR Casa in Vene is, pagabili
da quella Tesoreria provinciale:

N. 6843 del 27 oitobre 1877di lire 3770 65
N. 7208 del 1ð novemÌire 1871 di lire 41ð8 99.

Chiunque avesse rinvenuti i suddescrittii vaglia è invitato a

farli pervenire subito a questa Direzione generaÏe per essere con-
segnati alla parte.

Roma, li 14 dicembre 1877.

IL ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO DI FIRENZE

E aperto il concorso ad un posto di mèdico-chiružga assistente
alla clinica delle malattie mentali nella sezione di medicilia e chi-
rurgia delPIstituto suddetto.
L'assistente destinato alla elinica anzidetta dovgh prestarp Po-

pera sua per tutto quel tempo nel quale stanno aperte le cliniche.
All'assistente chy riuscira eletto, verrà corrisposto dalla cassa

dell'Istituto un assegno di lire cento al mese, pei me nei quali,
dall'epoca della nomina a tutto ottobre 1879, starà aýerta la cli-
nica e presterà per essa il suo servizio; e d41PAmministrazione del
manicomio di Firenze gli sayà data una camera móþiliata, lame,
fuoco, yestiario da estate e da inverno, e l'uso di una busta di
strumenti chirgtgici.
Colui che rimarra eletto all'anzidetto ufficio di assistente dovrà

prestarsi gratuitamente, ove occorra, al servizio sanitario del ma-
nicomio in aussidio del personale medico che vi è normalmente
addetto.
Le domande redatte in carta hollata da centesimi 50 e mpnite

dei documenti richiesti dal regolamento dovranno essere presen-
tate alla cancelleria della sezione di medicina e chirurgia non più
tardi delle ore tre pomeridiane del giorno 20 dicembre, dovendo
negli ultimi dieci giorni di detto mese avere luogo Pesame di con-
corso.

Con apposito avviso sarà indicato il giorno preciso e le ore nelle

quali il detto esame avrà luogo.
Una copia del regolamento sara ostensibile nella cancelleria per

tutti coloro che ai termini del gd dell'art. 22 del regolamento
hanno l'obbligo di prenderne cognizione prima di far la domanda

per essere ammessi al concorso.

Firenze, li 4 dicembre 1877.
Visto: Il ßopraintendente Il Presidente della Seeione

UBALDINO PERUZZI. P. CIPRIANI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramma che il .Times riceve.daParigi, 14 dicembre,
assicura che il giorno innanzi il ministro degli esteri di Tur-
chia, Server pascià, si è rivolto agli ambasciatori inglese ed

austriaco, ed abbia dichiarato loro che la continuazione della
guerra non poteva condurre che alla distruzione della Tur-
chia. Esser quindi sua intenzione di proporre al Consiglio
dei ministri di invocare la anediazione dell'Inghilterra e del-
l'Austria per la conclusione della pace. In quanto alle condi-
zioni dissp di considerare Pintegrità della Turchia come un

sine qua non, ed essere pure impossibile che la Turchia ac-

consentrad accordare un governo eccezionale alla Bosnia,
all'Erzegovina ed alla Bulgaria. Server pascia aggiunse che

queste provincie parteciperanno alle liberta ed a tutti i be-
Befizi della Costituzione, e che la Porta consentirebbe a dare

qualche garanzia generale alle potenze rispetto alla Oostitu-
zione che conferisce quei privilegi alle popolazioni 'soggette
alla Turchia.

Non si sa ancora, aggiunge il corrispondente del .Times,
se le proposte di Server påspia siano shge accettate, ma non
sembra probabile che egli le abbig esposte agli amþagciatori
esteri senza prixpa aver congultyto i-suoi gglleghi ed essere

stato investito di una certa augorità. Vglie forse testare il
terreno. Indipendentemente però da qualunque considera-
zione, le condizioni accennate da Server pascià'non potranno
servire di base ad una mediazione, a meno che non tengano
consideretolmente modîficate· à
Queste notizie che il .Times ha ricovute da Parigi si sono

in gran parte avverate, come lo provala Ilota turca àhe lord
di Beaconsfield ha comunicato al gabinetto inglese e il cui
tenore ci fu già comunicato per telegrafo.
Ora il Nord gi Bruxelles domanda se il passo fatto dal

governo turco presso le potenze neutre per invocare la loro
mediazione può esser ritenuto come un tentativo sincero di

, pacificazione, o se non ha piuttosto lo scopo di produrre fra
le potenze europee dei dissensi in seguito ai quali la Turchia
noli avesse a trovarsi più sola di fronte alla Russia.
" Bisognerebbe, continua il Nord, conoscere ben poco le

tradizioni della diplomazia ottomana per non dare la prefe-
renza alla seconda ipotesi. La Porta fa un ultimo sforzo per
imbrogliare le carte in Europa, ma non vi riuscirà, come non
è riuscita in tutti quelli che ha fatto in questi ultimi diciotto
mesi. Non vi è un governo europeo, nemmeno fra coloro che
sond favorevolmente disposti per la. Turchia, il quale possa

pensare alla possibilità di fare la pace sulla base della Costi-
tuzione turca, dell'integrità e dell'indipendenza della Túrchia,
e di escludere l'organizzazione autonoma delle provincie della
penisola dei Balcani. Le condizioni proposte dal governo ot-
tomano sono inammissibili.
" Il passo fatto dalla Porta ha però un certo valore, in

quantó prova che la Turchia ha rinunziato all'idea chimerica
di non voler conchiudere la pace se non dopo aver respinto
i russi dal territorio ottomano. Ma gli uomini di Stato della
Turchia sembrano aver conservata un'altra illusione, quella
cioè di credere che basti loro di manifestare delle disposi-
pioni di trattare la pace, salvo a formolare delle condizioni
inaccettabili, per troverà degli alleati. Allorchè questa illu-
sione sark dissipata - e gli ultiini discórsi dei ministri d'In-
ghilterra e d'Austria-Ungheria fanno presumere che ciò non
tarderà ad avvenire - il governo turco comprenderà, forse
piil sinceramente, la necessità di conchiudere la pace, e pren-
erà, per arrivare a quesia meta, una via piil breve di quella
che ha scelto e che in nessun caso uo condurvelo.

I giornali di Berlino di credono in obbligo di premunire
l'opinione pubblica contro un soverchio ottimismo rapporto
alla prossima conclusione della pace. La caduta di Plevna,
dicono essi, verrà utilizzata dalla Russia per completare il
successo delle combinazioni militari che essa ha di mira, per
assicurare il successo dei suoi disegni politici. Soltanto
quando queste operaziorii avranno predetto una situazione
nuova, la Russia consentirà a trattative di pace.

Un dispaccio ufEclale russo da Bogote 15 dicembre, pub-
blicato dai giornali francesi, annunzia che i turchi hanno
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sgombrato Elena, dopo averla incendiata. Elena è stata oc-

cupata dai iussi.

L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino pubblica una ordi-
nanza imperÍale, la quale dice che in segilito gd un accgydg
conchiuso fra il governo tedesco ed il governo austro-ungs-
rico, il trattato commerciale e doganale concluso il 9 marzo
1868 tra lo Zollverein e PAustria resterà in vigore fino alla
fine del mesp di giugng 1878.

Nella sedita del 15 corrente della Cgmera dei deputati di
Francia il ministro delle finanze dichiarò cpme 14 prigg
preoccupazione del nuovo gabinetto, e principalmente sua,
fosse stata quella di cercapj mezzo diregolarizzare quanto
si riferišce alle leggi finanziarie per il 31 digembte.
Si era in presenza di due difficoltà. La prima relativa alla

riunione 4ei Consigh generali, la seconda relativial bilancio.
Per quanto concerne i Cone,igli generali e circondariali, il
niinistero giudicò che questi ultimi possano convocarsi per il
giorno 19 e gli altri pel 21 corrente, importando assoluta-
mente che i bilanci provinciali e comunali sieno sistemati.

Riguardo al bilancio, e considerato che non ci sarebbe il

tempo di stampare le singole relazioni e di votare partita-
mente i bilanci di ciascun ministero, il signor Say, anche a
nome dei suoi colleghi, propose che prima di tutto si stac,

cassero dal bilancio generale gli articoli che riguardano le
contribuzioni dirette, i quali non saprebbero sollevye di-
scussioni. Per quel che spetta alle imposte indirette il mini-
stro propose alla Camera di deliberare per intanto che tali

imposte continueranno ad essere incassate per i mesi di gen-
naio e di febbraio nei modi e nelle proporzioni nei quali lo
furono finora, salvo del resto ogni questione, e particolar-
mente quella sulle patenti. Circa le spese il gabinetto deli-
berò di chiedere per intanto al Parlamento un credito di

529 milioni, la qual somma basterà per le occorrenze del

primo bimestre dell'anno.
" Il voto di una tal legge, disse il signor Say,\ implica un

voto di fiducia, ma il ministero credette di poterla chiedere
ed ottenere considerandosi egli come il rappresentante del
movimento di opinione pubblica che ha provocata l'ultima
crisi.

Dopo di ciò il ministro presentò i progetti di legge relativi
agli accennati oggetti, e la Commissione del bilancio per
mezzo del signor Cochery riferì sui medesimi seduta stante.

La Camera deliberò che si passasse immediatamente a

discuterli e li approvò alla unanimità di 519 votanti. La

discussione fu preceduta da dichiarazioni fatte dal signor
Jolihois e dal duca di La Rochefancauld-Bisaccia circa la
fiducia inerente al voto, su di che la minoranza intendeva di
riservare compiutamente le sue opinioni.

Notizie che il Morning Post riceve da Quatemala parlano
di una congiura rivoluzionaria i cui capi, in numero di di-

classette, sarebbero già stati giustiziati. Fra i capi del com-
plotto si citano il maggiore d'artiglieria Kopesky, dinascita
un herese; il capitano Leone flodas ; un suo luogotenente ,

don José Laca Pavon ; don Enrico Gusman cancelliere e Ga-

briele Aguilar, un ricco prete.
I cospiratori, in numero di cento circa, dovevano riunirsi

a mezza notte, alla caserma d'artiglieria che sarebbe stata

aperta da Kopoky, per prowedersÍ d'armÏ. Íl presÌdente
Barrios, 14 sua famiglia eg i supi minigtri doygvang gagere

sorpresi e4 assassinati. Fra convenuto che si armerebbe la
plebe ë che si stabilirebbe un nuovo governo. La presidenza
doveva essere affidata al capitano Redas; il maggiore Ko-
peski avrebbe avuto il posto di primo ministro. Il Kopeski
che fu arrestato per il primo ha chiesto grazia ed lfa comu-

nicato al governo la lista dei suoi coinpligi.
Con sentenza della Corte marziale cÍnque soldâti e ào‡tuf-

ficiaÏi sono stati fucilati il 5 iiovembre, e doã¡qi geÏ cagi, im
i qiiali Kopesky, Îlodas e Aquilar, sono stati giustiziati il W
della ptesso piesq.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie della China:
A quanto leggesi in un giornale, un figlio di Tsougkwo-

Fan, funzionario ben conosciuto, sarebbe stato nominato

ministro plenipotenziario per Parigi. Da ciò si può dedtire
che il governo chinese sia intenzionato di estgildere le sue re-
lazioni diplom4tiche colle potenze eurppee, cosa per certo 05
buop augurio per la pace avvenire. Fu nomiggtp pure ug ip-
viato per il Giappone, col quale Sgte il gg¾‡ún chigese nga
manteneya finora che delle relazionipoco amichevoli Questa
ultima misura è, forse, la più gyvedyta phe 14 Chiga abbia
preso da molto tempo in qua, e potrebbe esercitare una

grande influenza a suo vantaggig nell'adottare le idee del-

l'Occidente.
Contrariamente a notizie anteriori, la 0. C. MaiLdice che

il ministro inglese Wade a Pekino ritornerà al suo posto nel
prossimo mese di marzo.

TELEGI¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 17. - Leggesi nel Tempç;
« Bozo Petrovich, che trovavasí qui, è partito immediatamente,

in seguito ad un telegramma del principe di Montenegro, per
l'Albania, per prendere il comando delle truppe che si dirigeranno
a Novi-bazar per congiungersi col serbi.
« E suíentito positivamente l'attentato contro il principe di

Montenegro, il quale da 15 giorni aveva abbandonato la casa che
saltò in aria. »

Oostantinopoli, 17. - La Porta telegrafò alle ambasciate

ottomane incaricandole di scandagliare le potenze riguardo alla
mediazionel
I/Italia ò disposta ad associarsi ai pgssi delle potenze; la Ger-

mania orreþbe una pace separatg. g iggprgno le disposizioni
delle altre potenze.
I giornali ammettono i vantaggi di una mediazione.
lVapoli, 17. - È arrivata la corvetia anleyiçana Vandalia col

generale Grant e la swa famiglia, proveniente dg Grenova.
Gib$terra, lfi. - Ha passato ) stretto il vaporeFaitog ,

della Società generale francese, partito da Rio Janeiro il giorno
24 novembre e diretto per Marsiglia. A bordo tutto bene.
Parigi, 17. - Il generale Aufelles de Paladines à inorto.
I senatori costituzionali, interrogati sulla loro attiguding futura

verso il ministero, risposero che erano decisi dilasciar fare con
tutta libertà e sincerità una prova completa di un governo vera-
mente repubblicano, ma dichiararono che non intendevano di ri-
tiraksi daÏl'ugione conservatrice e manterrebbero gPimp ni faa
tutti i gruppi della destra senatoriale per l'elezione dei senatori
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inamovibili, per conseguenza daranno a I)e Falloux il grimo seg-
gi vacanté.
Colonia, 17. - La Gargetta di Çolonia conferma che la base

della mediazione indicata nella nota turca è considerata a Beklino
come inaccettabile.
Buda-Pest, 17. - La Camera dei deputati, dietro proposta

del suo presidente, invitò il ministro di giustizia a fareun'inchie-
sta sulle dimostrazioni di ieri.

Uermenyi presentò una interpellanza per sapere se il presi-
dente del Consiglio abbia Pintenzione di cogliere Poccasione della
nofá turca per usare la suainfluenza in favoridi una pronta con-
clusione della pace, basati essenzialmente sullo etats quo ante

beduen.
Oostantinopoli, 17. - La missione di Kostakis eEendi in

Candia fu aggiornata.
La nomina dei governatori cristiani non ebbe ancora luogo.
Il corpo diOsman pascià sarà trasportato a Costantinopoli, ove

81(saranno resi funerali solenni.
Assicurasi che Pesercito di Suleyman pascià impegnò oggi un

altro combattimento.
Atáne, 17. - La voce che il Sultano abliia accordato alPisola

di Candia Pantonomía sotto unjirincipe cristiano tributario non è

anbora confermata. I cretesi, i quali desideiano l'unione colla

Grecia, ricuseranno di accettaila.
Hadà•ië 17. - Il Corpo diplomatico andò oggi a congratu-

larei col re pel suo matrimonio.

TEMI DI PREMIO •

proposti dal Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti
nella solenne adunanza del 15 agosto 1877

Premii ordinarH biennali del Beale Istituto.

Concorso per l'anno 1879 - Tema ripropostoper l'annopredetto
nell'adunanza 29 aprile 1877.

« Monografia g'eologica e paleontologica del Lias delle Alpi Ve-
note, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.
Concorso pe l'anno3879 i Tema prescelto nell'adunanza

'

29 luÿlio 1877.

< Disentere minutamente le determinazioni fatte finora dell'e-

quivalente meccanico della caloria; cercare le cause delle notevoli
diferenza che si riscontrano nei risultati; indicare quale sia il va-
lore più probabile che si può trarre da questi; e determinare l'e-

quivalente stesso con nuove esperienze, adottando il metodo, che
dal concorrente verrà dimostrato più esatto. »
AVVERTENEx. - «Benohè le determinazioni di questo equivalente

siano assai numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti,
v'è°añeofa senza Bußbio molt£ Ineditezžfintbrno al valore più
probãbile; il quàle devesi assumereper quella quantità di lavoro.
Invero molti scrittori di grande autorità assumono il medio valore
424 chilogrammetri o 425; me le piil recenti esperienze del Joule,
fondata sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai
al Ÿaloré dil0 ch·k. Úhe se si osservassS che tale divergenza può
dipendere dall%ssáräi il Joule appoggiato al valote àssoluto delle
resistenžë elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto da
quello della unità inglese di resistenza, e quindi come questo al-
quanto sospetto di errore¿si potrò notare che una correzione di

quella resistenza, se mai questa dovesse avvenire, dovrebbe avere
molto probabilmentä iraf seneo'da áunientare ancora il valfre del-
Penuitslente.ßi pud aggiungere ancora che le accurate determi-
nazioni del Violle dannounvaloreprossimamente egnale a485 ch.m.
Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi 'fisici un la-

voro che in una prima parte contenesse un accurato esame delle
deterniinazioni conolíciute, dove con minuta analisi si cercasse di

scoprire le caulse di dérorijatticolati al inetodo el alle condizioni
'

delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o piil metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
alPantoke. Sarebbe certamente opportuno che queste nuove deter-
minazioni nòn si facessero con un metodo solo, e che un processo
puramente meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui
Pantoré di per sè eseguisse tutte le deterininazioni fondamentali;
ma quega esigenza potrebbe ragionevolmente venir giudicata so-
verchia, e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da farsi
con quel solo metodo, che verrà giudicato più esatto, »
Tempo utile per îl concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio ò di italiano lire 1500.

Premi della Fondazione Querini.Stampalla.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nelPadunansa

del 16 luglio 1876.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

specialmente alla diagnosi ed alla enra delle malattie, i modelmi
avanzamenti della fisica. >

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1878. .

Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per l'anno 1878 -- Tema prescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.
« Esposte sommariamente lenuove ricerebe d'idrodinamica teo-

rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiane lire 8000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto nell'adunanza
del 14 agosto 1877.

« 1° Esporre le condizioni del commercio di Venezia dal 1869 al
giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi,
economici.

« 2° Suggerire quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 8Ï marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per l'anno 1879 -- Tema prescelto nell'adunanza

del 14 agosto 1877.
« Della vita privata dei Veneziani fino al cadere della Repub-

blica, con ispeciale riguardo alPinfluenza scambievole del governo
e del popolo. »
AVYERTENzt. < È libero ai concorrenti o di percorrere ilme-

dio evo e Petà modernà, paragonando quello con questa; o di sce-
gliere o raffrontare quello speciale lieriodo delPuna e delPaltra
età, che a ciascuno paresse meglio caratteristico delPantica e della
moderna Venezia. In questo caso è naturale che sommariamente
debbano esIiorsi le cóndizioni da cui fu preparato e seguito il par-
ticolare periodo traseelto.
I concorrenti possono naturalmente valersi dei documenti già

pubblicati; ma li dovranno citare, non riprodurre. Anche riguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamente che i
più earatteristici ed importanti; degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e nulla pin. Nei loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti. >

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.

Il premio è di italiane lire 8000.

Discipline comuni a tutti i concorsi.
Nazionali e stranieri, eccettuati i meinbri effettivi del Reale

Istituto Veneto sono ammessi al concorse. Le Memorie potranno



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ÍÏALIk 6H9

essere scrit'te nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delPIstituto medesimo.

Secondo Paso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio
delPantore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata,
e tutti i manoscritti rimarranno nelParchivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.

Disciplineparticolari ai concorsi ordinari biennali
del R. Istituto. -

La proprietà delle Memorie premiate resta alPIstituto, che, a
proprie spese, le pubblica ne'suoi Atti. Il dariaro si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Disciplineparticolari ai concorsi della Fondatione
,
querini-ßtampalia.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria de1PIstimto, per il formato ed i caratteri della
stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il da-
naro del premio non potra conseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei3uratori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1877.
12 ßegretario: G. B121o. Il Presidente: A. Da ZIGNO.

1\TOTIZIE DIVERSE

Amigoéiazione de1In stampa periodica. - La rappre-
sentanza permanente della Associazione della stampa periodica
annunzia che l'adunanza dell'assembleagenerale fissata per questa
sera, avrà invece luogo la sera di sabato prossimo alle ore 8 112
nel locale della Società Geografica (Collegio Romano).

Statistica sanitairla. - Il direttore delPufficio centrale di
sanità militare marittima, signor C. D. Mari, ha compilato un'ac-
curata relazione sulle condizioni sanitarie dei corpi della R. ma-
rina. Senza entrare nei particolari di questo documento, di cui
numerosi dati si presterebbero ad utili paragoni colle cifre analo-
ghe della statistica sanitaria dell'esercito, ci limitiamo, scrive
l'Italia Militare del 18 corrente, a riferire il riepilogo dei datime-
desimi.
Durante il quadriennio 1873-7,6 si ebbero:
Media quadriennale della forza, uomini 11,915.
Id. id. dëgli ammalati entrati 6527.
Id. id. id. usciti 6509.

Id. id. delle giornato di cura degli usciti 113,581.
Durata media della cura per ogni infermo, giorni 17 e mezzo

circa.

Media quadriennale della mortalità sulla forza totale 44 (3,69
per mille della forza, 6,74 per mille degli entrati, 6,68 per mille

dei curati).
Media quadriennale delle riforme per malattiesulla forza totale

44 (4,11 per mille della forza).
Gli ammalati curati negli ospedali civili e militari del Regno

ed esteri non sono compresi in queste cifre, perchè mancano, a ri-
guardo dei medesimi, i piii essenziali dati statistici, come sarebbe
il genere delle malattie da cui furono affetti, gli esiti a cui queste
diedero luogo, ecc.
Nel quadriennio furono praticate 18 vaccinazioni in reclute che

non presentarono alcuna traccia d'innesto vaccinico anteriore nè

di vainolo sofferto.
Le rivaccinazioni ammontarono a 7875, delle quali riuscirono

efBeaci 2636, ossia il 33,47 per cento. I casi di vainolo furono 36.
Le malattie che si osservarono con maggiore frequenza sono

rappresentate dalle seguenti cifre proporzionali:
Le malattie veneree colpirono 135 uomini su 1000 della forza.
Quelle degli organi respiratori 58, id. id.
Id. degli organi digerenti, 55 id. id.
Id. d'infezione, 88 id. id.

Reumatismi muscolari ed articolari, 33 id. id.
Le lesioni violente, 30 id, id.
I morbi oculari, 23 id. id.

Incendio del teatro di Oardiff. - Berivono da Cardiff
il 12 corrente che il teatro di quella città fu cointiletamente die
stratto da un incendio; ehe non si sa ancora se fosse casuale.

Caratteri tipograilet in retro temperato. - Leg-
giamo nel Journal das Debaté ðel 1ð che, altimamente, venne
esperùnentato un nuovo sistema di vetro temperato che pare
debba introdurre una grande fivoluzióne in parecchie industrie,
poichè fafà entrare Parte tipogi•afica in una nuova fase, che le
darà un grande sviluppo dal punto di vista della produzione di
libri a huon mercato.
Gl'inventori hanno pensato di rimpiazzare la lega metallica che

serve alla fusione dei caratteri tipografici con il vetro temperato,
che ò assai meno costoso e molto più resistente che non ilmetallo,
che essendo soggetto allo schiacciamento si logora e diventa assai

presto inservibile.
I caratteri in vetro temperato sono assai più belli che non i

caratteri metallici usuali, ed i fonditori di caratteri possono ser-
virsi per fonderli delle stesse matrici che servirono finora per fon-

dere i caratteri metallici.

II telefono inguerra. -Nella cronaca dell'Oesterreichisch-

ungarische Militär Zeitung Vedette del 12 dicembre si legge:
< Oorre voce che la suprema direzione dell'esercito russo abbia

accettata la proposta fatta ad essa da un consorzio di tedeschi di
un'applicazione del telefono a scopi di guerra. I vantaggi che il
telefono sarebbe in grado di prestare in guerra, possono in certe

condizioni essere assai rilevanti. Ogni ufficiale ed ogni soldato po-
trebbe rimpiazzare il posto delPimpiegato telegrafico, ed ogni co-
manðante potrebbe, mediante il telefono, ridevere dai suoi avam-
posti, colla maggiore rapidità, qualunque notizia, ed emanare i

suoi ordini, mentre con questo inezzo gli avamposti si trovereb-
bero in condizione di inviare immediatamente e senza il più pic-
colo indugio le più importanti informazioni al quartiere generale
principale, posto anche a parecchie miglia di distanza. Ad ogni
modo non sarà fuori di proposito di aspettare il risultato degli
esperimenti dei russi prima di introdurre anche presso di noi il
telefono per iscopi militari. »

Deeessi. - Il Moniteur Universel del 15 annunzia che il si-

gnor Paolo Enrico Ernesto de Royer, ex-Ministro di Grazia e Giu-
stizia e primo presidente della Corte dei Conti, morì il 14 in età
di 69 anni. Il signor de Royer fu un giureconsulto eminente, au-
tore di pregiate opere legali, fra le quali primeggia un Commento
analitico del Codice civile.

- In età di 67 anni è morto a Bigorre monsignor Dours, che fu
vescovo della diocesi di Saissons dal 1863 al 1876. =
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RINISTWRO DELLA MARIKA

Uffileio cenýrale mp‡eoroleggep

Firenze, 17 dicembre 1877 (ore 17).
Piogge a Palermo e al Capo Spartivento. Cielo coperto nell'ovest

della Sicilia, sul basso Adriatico, alla Palmaria e a Civitavecchia.
Mare grosso a Palascia (Otranto) e al Capo Spartivento, agitato
in altre stazioni dell'Adriatico, a Portotorres e lungo le coste
orientali della Sicilia.Barometro seeso gradatamente da 3 a 8mm.
dal Capo Leuca a Venezia e Moncalieri. Messina e Palascia 760,
Moncalieri 767 mm. Venti del primo e quarto quadrante forti in
alcune stazioni del sud ed a Genova, freschi a Rimini, Ancona
e a Roma. Neve a Pietroburgo e a Vienna. Pioggia a Pera. Nel
periodo decorso piogge e venti forti di greco nell'estremo sud della
penisola e in Sicilia. Mare grosso p.1 Capo Spartivento, a Ca,tania
e a Favignapa. Il tenitio non si ristabgirà ancora, nell'Italia agri-
dionale, arà vario altrove.

Osservatorîo del Collegio Roniano traicembre 18n
AI.TEEBA ÐEIË·à STAEIONE= 496, 65.

I

T antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Baroinstro ridotto 763.0 763,2 763,0 768,2
a 0 e al mare

Tymomet.esterne 1,7 7þ Q 5,1
(centzgrado)

Umidità relativa... 8 58 56 57

Umidithassoluta...4,88 4,88 453 3,75

ALe osco op . N. 12 N. 10 N. 8 N. 13

Stato del cielo..
... 1. bello, 9. quasi 5. sereno, D. bello

pochi cirri coperto cirri

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 þom. del corrente)
Termometro: Massimö== 8,i D. == 0,5 R. ( Minimo == 1,5 C.=12 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 dicembre 1877. *

Talore Valore CONTANTI FIKE CORRENTE TINE PROSSIMO
Y A la OR I sopruarro nominÍe verato

lieminte
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 . . . . . , , . . . . . 16 semestre 1878 - - 78 15 78 12 - - - -
-

Detta detta 8
. . . . . . . . . . . 16 atirile 1878 -

- - - -
- - - - -

ertificati sul Tesoro 5 Of0 . . . . . . . . 4° trimestre 1877 537 50 - - - -
- - -.

Detti Eniissiona 1800/64 . . . . . . . . 1e ottobre 1877 -
- - -

- - - - - -
- - - - 82 50

Prestito Romano, Bloupt . . . . . . . . .
-

-
- - -

- - - -
- - - - - - 81 30

Detto dettä Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1877 - - --
- - - -

- - - - - - 80 82 112
Prestito Nazionale . . .

. . . . . . . . . . .
1° úttobre 1877 - - - -

- - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -•- -

- - - -
- -

Detto detto stalloaato . . . . . . . - - - - -
- - - -

- --

Obbligazioni Beni Ecàesiaëtici ö 0|0 . . - - - - -
- - - -

- -

Azioni Regia Coiriteressata de'Tabacebi 2•semestre 1877 500 - 350 - - - -
- - - - -

- - - - 823 -
Obbligazioni dette 6 0¡Q . . . . . . . . . .

- 500 - - - - -
-

Rendità Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - -

- -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - -
.- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 20 semestre 1877 1000 - 750 - 2000 - 1995 - -
- - - - -- - - -

BancáRómaba ..:............. - 1000- 1000- -- --
-- --

- -- 1155-
Èanca Naziogle Toscana . . . . . . . . . 1000 - 700 - -- -- - - - - - -

- . - -
i

Banca Generale
. . . . . .

. .
.
.
. .

.
. . .

1 luglio 1877 500 - 250 - -¢ - - --- - - - -
- - - - 439 -

Boetetà Generale di Credito Mobiliare
Italiano...,............... - õ00-|400- -- -- --

-- -- -- 696-
Cartella Credito Fondiario Banco Sante

Spirito . . . . . . . . . . . , . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - -
- - - -

- - -
-
-
-
- 410 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . , , . . . . . - 500 - 500 - - - - -

Obþligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - §00 - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - | 500 - - -
Obbligazioni dette . .

.
. . . . . . . . . . .

- 500 - i -
Bucai Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - | - -
-

Obbl. Alta ItaÏia Ferr. Pontebba .
. . . 1 luglio 1877 §00 - I -

- ....

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - ... -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
mione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . .

26 semestre 1877 500 - 500 - - -
- - - -

- - - - - - 650 -
Gas di Civitavecchia . . , , . . . , . . . . - 500 - 500 - - -

- -
...

Pio Ostiense .................. - 430 - 430 - --
-..-

O AMB I GIGENI LETTERA DANARO Ë0minale
SS ERVA z IOliI

Prezzi fatti.•
Parigi.................. 90 10867 10842 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . , . 90 - - -- - -

- 2° 66m. 1877: 80 45 fine. 1 sem. 1878: 78 15 cont.
Lione .................. 90 -- -- ---
Londra.............i... 90 2728 2T23 --

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ............ u.... 90 - - -- --

Trieste................. 90 -- --
--

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - - 21 80 21 78 - - R sindaco: A. PIERI.

ficonto di Banea , . . . ; . . . . . .
5 010 - - - - - - D 13eputato di &rsa: GALLETTL
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lifuióne ei Glici prgi .
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r I sisteinitzÏotte ñalië strade interne di questo cúñíüii ro osto il ricorso 20 novembre p p.

Alla richiesta del signor Michele IL- DI SERRA APRIOLA.
.

301, di Då Agesyni Olemente fu G o-

rabino di Gerolamo, quale tatòre liet --_ vangtMarta, d Ganardo circóndario

raineri D,egdato, Elenã, Tommase LL- Si få noto al líitbbHco che eiäondo niiëtti dd ita lá tilitha liabdita $$i Ñì di Varese, yet fordolokšztenè dell'Kit
o fratelli enteella G ndolino fu 7 dicernbrá ÅlËÈ öfë 10 ãiitÌuiàìiàiána del giorno 4 gennaio prosshad Ñëntt o,

I d žnf li 5 etto s di M ude

ele g du fre Ilo in questa tŠmbil; in qüdstâ oana iiíúnicipalé, iñûënži äl bignor sindaco o ohi þer Im, si ytoce- fi Vat61i tt Vir¢íúp, es dafä I-

studio del causidico capo Enrico Du. darà ai pubblibi iëeanti per lo äppelto delläeisternaziotre delle atrade interne PO izid previaeiste degli e postila

rante, poë¾ via &. Ðonäto, n. ik di qutäto abitãIö: Milano, coniugi, denucliistiltel suddetto

Pär glidfÌ'eaî di cui AL'articolo 146 - CONDIZIONI PRINCIPALI. comun

Codice þÿUnédufa civile si rende noto 1. GÏi inealiÈ si íà ånúa pék ydbbilea asta col metodo dell'entinzione di og .a réÍãzio e del c risig

t isÛo rb a ee d v
candela verginq, e con la continuazione, e la gara sarà aperta sulprentabilito Lett i tti ralativi, nod hW leÁ

datai notembže 1877 venne álitáriž- prezzo di lite 190,212 36, e ciascuna offerta di ribasso non potì± essere inte- elusioni s dicembre andante del Pub-

a ti lã ditazione per mezzo di pubb3iei riore a lire 200. bhco limatero,

problami 44Ì signori Caterina Ped" 2. N¿eënãõ sãfi äiññiëãs ãIIã Iiöitazióne se non farhea garansia della au-
La r d pello Ml oc -

vi la f Fa i o, m dLLu hasta, una canaiúñ,e provvisori di i 5000 ed un d4þúsito di lii·e 2000 fu o del há go né 1 ßëfii Sigi 1

Liica Lui i, Faustino, Carolina, To.' conto delle spese gelle sub8ste a lle quali skanno computate la áþeën di girna piéàidentep à cánú glibri da M

misina e Luigia fratelli e sorelle P - stampa, safra liquidazione finale e se non piësantúà un garûhte Bolidale, Weri Carla Verga, Otrió 0-eghlgo
devilla fu Faustino, i qualî Rovranne solvibile e het cohostintd: tonjo Borghi e 1)onietico Osydone
coinparire in giudizio formale e nel 8. I lavdèl karààiin binniati à 1 termine di tre âtîíli. gg {1xrba ft a ca ra di gons I o

à ri ot i d
4Si f3rd luákû àÌfaggiàñisãžibne anené¼œtido viskrà un solo con errêtite- if¾i rico ra ggs Uniëniéiä

per iot, ýrevie totte le dichiare ohé 6. ILppalto sarà vincolato 41Peàseivana delle condizioni acitenute fièl iñ faOr dèf¾udààti coníîl¾i Ma drili
ineglió e previa riunione del presente quaderno d'onertgenet•ate, ed in qiieild speëiale rödatto dà questo consesea GiovannfBattista e Vatehetti Viiginisi
udizio a q ella promosso dalle, so- municlyalë i quali quaderni con tutti gliáttirelativi sánò depositáti in qitààtà di ul alfat Id tilbr p.

ne oÄiebiso o

occorr do, e segreteria, e bào a tutti catensibili neHe ëe di uiliöió, úÌcè dallä Ketië ánti" en afhseo an ordeifapri 21 àqLC
d 18 äont Addiffärio dei signori .' meridiate Alin dife pomendixñe; sier emie da aúceller14 di gújat
devilla Caterina m6glie di Luigi Giri- Hvertensa. Si grocederà ai sengi degli artibuli 402, 408, 404 à 10& ð>l Ude e dêI thibunale crille e corr

baldi, PedevillaLmgx faFilippo,Agd÷ Codice gén&ld italiano, éontro coloro ché fântassero fmþrdirà la libertà d.9- tionale di¾arese,edisserit«mel Sily
stino, Filippo, Lues, Luigi, Faustinos l'asta od allontanassero i conc strenti on prt messa di danaro o conialtri meza

m ato a lio pe dico dec
ar Ìõna na e fr e si violenti eliWdi frode; qualido non a tt¾tt§sBe di fatti colpiti da þiù kNvi N no

redi ilal fnedeknio véakä lifuidato i sanzioni del Codi:e ietesso. Bän 1111dieëmbie1871 11pruno
credito conipetente ad east aixadri Serrañapriola, 10 dicembre 1877 ruidente Sighele - Aaghinelli ano.

Lui ed ora fu Faustino Pedevilla in Visto - Ti Sindaco: Datt. GIIÍLIO ØÀSTELNUOVO. Concorda eo Porighne

'i't'"a2,soo ri°JTeli $7e "slig 6312 12 Segretario Mùnicipale: FILIBERTO DË ËENSIS T
i odl er 40114 OTIO

O'e°ËË¾¾iËÝ É SOt1ETA PIO OSTIENSE
ne fosse mestieri. E consegdeÀt ente --- SVINCOLO DI MU LEVERÏÀ.

Venga dichiarato tenuto ed ove uopo Gli azionisti della società Pio Ostienee sono convocati in asseinblea gene- (2 pubblicazione)
condansãto iLmarch. Fraiteeseo Pal, rate pel giorno 19 gennaig 18784 alle are 12 meridiane, allo studio det sigycr RevelU Ihmenoo, Gieëind! Alisert
Júýicinì al pagamento della gelatig avvòústo Ballantr, posto in vía del Tritone a 28, per disentere u seguent Luigia e Carolina f atala e sorêlléAél
somma, cogli interessi dal 1• gennaio <>rdine el giorno: tu notare Giovanni Battiat dyce to

e descog orËo e vo a 16 Resoconto inerepte alla causa intègpata alla società dal Governo e ter- di e r à t o

che ottpune dai Pedevilla del Joeali mmata con la sentenza della R. Corte di Cassazione• die ed erèdi legätimi d til d fuåtal
formanti oggetto 46114 Tocazione, eut 2e I)eterminazioni 4 pregdersi in unas'egnenza della sentenza surriterita- sorella Delfin*, hanno fma iëtánik I
fått del quale rilaselv, egne pure silla go Provvediiàënti diversi, fra i 49áli, se accorresse, lo seioglimento della tribunale civil e corresionale di Tem

precisa epoca lu hi fritárrõgg dÖtt efetà. rino per pttenere lo aviamelo dei se-
tutte le connilinteria di bgge Man- gggg, II 18 dig lif¥1871. gueriti cergligati di rendit.a sul Debito
dando al enddetto marchese Pallavi- II Nès/duiië kelfAes fali i E ŸÌSCÒNTÍ. Pubbfico Italiano, inteafati al fu löik
emgur contraggttario di tutte le paru . . . .. padre act•aio Giò. Bätfísfã Rekelli]û
iit causa, di eseguye fino a concor- Si ramnientà gi signog azionieti, che per aver diritto ad intervenire nel~ Pietro intonio, e vincolati d'ipoteñà
re1îzi della somma che risulföra da lui Pãssemblea dévono portar Bedo le aziom. 6327 per la malleveria delfesercizio della
dovuta verso i fr stelli Pe3evilla, il --- grgfessione di notaro e della caricai
pagamento a fryore del rieliiedeutŒ in kVVISO:

.

DECRETO se r atto di giudicaturg ch:
Antta qualità e dille somme dovute si Ad istanza del si or Raffaelp lio- per tramu¢amento di rendita consolidata• Obrfit if $1iŠfdlÏa réfi'di anii e i
etti minoti Gandolino, in forza delle 86neet, esecutore entàyignel du-

.
(> pubblicazione). Id. 12784 id. ' 80

dégülte ¿dssiorir, elöb: fanto aí fulfrätel cenzo Koscaceit Il tribunale civite di Avezzano enn Id. , 12785 id. ,,
1&

1e Del capstale di lire trentamila ed Si dedunaa notizia di phiacque posaa deliberazione emanata in camera da Id. ,, 1278& id. ,,
100

Interessi alla ragione del 6 ppr Qi0 a avervi intefésia 6hë riel giórno di p- colläiglio nel 01 11 lugifo 15T1, grgoi Id. e 4$$14 id. ,,
40

partiré àl iorno della eessione fino bato 22 corrente alle ore 2 gom., col dente Bóilglu, ààlliñánza deÏ sign
all'effettiv6 pagãiiferité. xñinistero dëliäftoseTIfto negro norhi- Niceolò Rinaldi fu Núažiö, qa>1e ëredé Totale renditi L $1
2e Di lire quattromila cogli interessi naté dal R. priit(re del IV m anda- universale del fu 'Setailuo IUusidi di Tilpto at ieca a pùbblica nótizi

de 6A rra s mma di lire diciottomila en fiö de but ttpi lac capt
8 Ïe dlD Pb o e usanaet1Pa le 18 d ALlé it a

cogli interessi come sopra £1 5 p. 0¡O. detto defähto Vincenzo Moscucci che tramutaa in öartelle al portatore la rie 2a, con dichiarazione che li detti

rossi al 5 per Øi0. n. 31, 8° piano, por qumdt prosegultal cante il numero del certifieda '48086 Provvid is m. 4 iano 1
.

Il tutto senza gregiudizio dei diritti ed ulumarsi negRaltrf luogh', giorni ed (231026) e del registro di posizione nu-
g anteriorità ai detti minori Gando ore che verranno stabiliti nelle future mery 9179, nonlinando per le relative

Tormo 16 dieergere 1877.
Imo spettanti per le suddette caseloni sessioni. Operaziotis il R. agente di dambio si. 6085 Avv. E. SEGRE þrOO. OiÍ.
é liidtvedèndo a tale effetto a lioima Roma, 17 dicembië 1877. Anor Naelerio Ernesto, residente in
di légge, bon sentenza ekääntoria non 6315 ERCOLEËgOSI not, giubb. In Rotna Napoli, disponendo altresi che Il de to Fauimento di Luxel PaoLucci, condut
ta p ello e senzaóauzidñè,cólla ItallimentodellaÂit¢aFB EL IGN T i 2 ett IÎ el PNe $6I AnglO-Ameri¢and, 4

6313 G. B. Conanò naciere. e er*en äd9o con Gù: mo Vignat
e à e ò ti a i hius

R TRIBUNALE DI COMMERCIO

Fanimerito di SuuMËERant NIcom far-! R. TRIBUNGE DI COMMßRCIO pasha àveMinterossè ed in obbedie
di Roma,

osaeista in via condotti, u. 65 di Reina• alle pí•eserizioni del tMlíanálè. Con ordirianza in data d'oggi; il si
RTTRIBUNALE DI COMMERCIO i It siguoi' giddice defekato alla p Romas li o dicèmbre 1877. geor C anani.i cav. Torámaso, giudièá

di Roma. ¡cedora del fatilmento suddetto con saa Dott. ERNESTo BACCHETTy del tribunais andŒeffo, delegato ällá
ÌL si iudice delegato alla pro-!ordinapza ladata di ieri haeoavgesto $102 notaro in Jtoma di.commissione procedura degli atti de fallimento di

cèdura atti dél fallimento di Si- i cregapri ,tutÇ1 del fallimento stesso, Paoineci Luigi, ha destinato il giorno
sii" Nicola, farrääcista in viä11 crediti det gnali adoo ferificati e con- DICHIKI(AZIONE IPASSEN A. undici p. v. gennaio, alle ore 10 ant.,

€ n. 65, con sua órdinanda in fermiti con glifrainehto, per 11 giáràà
, (gpuMticazioteý nel qual gidrno ed ora i creditorijg

data ha convocato i creditori ventwove correntg, alle ore 12 meri- Si reniÏà actoilie if tribunale civile fallimeato suddetto, i crediti der quäk
limento suddetto pel giorno diene, nel qual giornq ed ora compa- di Chiavari con provvedimento in data sippo styti verilleatt e confermati con

v. gennaio alle ore 12 my I rignuo gella (nera di consigli d is ot,tobié 1871 ha mandió häsumeisi R!uraniento e6rápgriramio iralta damera
rno ed óra cómpåfirinnon là queþ triou piedeñare all'ae- infernrizioni sull'asserma dallo Stato at consiglio di questo tribunale; posto
iti edakigitò di queãšä a- eettaziotte ö

.

dél concordàto, Pietro Sangüfueti fu Niãolò, pro.. ita via dell'Apollinare, num. 8, palazzo
nále, þëf procëdere alla formazioWe dot mènte delPsžtf 61 021 Códioè di cG¤B· ietario e dontadino, gig doiniciliato Altemperper procedere alla formatione
concordato. mercio. res14ente irt oaglL dei concordato.

Roma, 15 dicembre 1877. Roma, li 15 dicembre 187%
, Chiavari, 30 ottobre 1877. Itoina, li 15 dicembre 1877.

6305 Il cane. O. GIORDANo. 6306 Il vicecanc. ÒArzt. 98 A. ŸEDEVILLA grOOi $$ÛÎ 11 VICOOgne, O. GIOÉDANO.
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TERZO INGANT018R MTHETAMLLA CARINRWiB0f
Avviso d'Asta

Per parte della Congregazione di Carità Amministratrice
dell'Opera Pia Sofia.

Essendo rimasti infruttuosi il pìinio eseecondo.iacanto già esperimentatisi
nei giorni lo ottobre e 12 novembre ultimi scorsi per la'vendita di detta ca-
seina ed essendosi dal signor Moise Salvador Pugliese fa Sabbato presentata
un'oferta privata nella somma di lire 87,800, venne questa accettata eglia
condizione che su tale oferta si dõvesse esperimentare un nuovo pubblico in-
canto; quindi si rende noto che nel giorno sette gennaio prossimo, alle ore
diáci antimeridiane, el procederà nella sala delle sedute di. detta Coggrega-
zione di carità, nel fabbricato di (uesto Spedale sotto il titolo de'Sa. Antonio

ROIkJUËRDEÑR Di11¾¾A Ut ŸElÏÉÉlf
AFFITTI.

Si rende neto che nel giorno 5 gennaio 1878, alle ore 12 meridianer nell'uf-
fleio 49114 Integdenza di Finanza, sito a S. Bartolomeo, dinanzi ad apposita
rappresentanza, si terrà pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine,
per InfilttoAel fieguente diritto erariale.

DURATA o
.
DEPOSITO PER

QUALITÀ ED UBICAZIONE
della

DEL DIRITTO - allocazione 4

1 2 8 °4
e Biagio, posto in questa città, via Venezia, numero civica 11, davanti al si-
goof presidente della medesima, col ministero del notaio Carlo Badó, ad un
pubblico incanto, alla estiasione della candela Vergine, per, la vendita in un
solsiotto della caseina suddetta ed infráìeseritta, di proprietà dell'Opera Pia
Bella, al presso già come sopra per la stessa oferto di lire 87,800.
Il pressio dg detta caechia donà pagarsi in questa città, nelfamoio ed a

piani Kel signor tesoriere di detta Congkegazione per un terzo all'atto della
yf4aalone 441 deliberanienta ininstróinento da seguire tosto avatano la stím
riore Approyasiche, e pel rimanente nèÌ termine di cinque anni cogli tateressi
la ragione del ee cent. 50 per cento, èsolasa l'imposta di ricchessa mobile la

- quale sarà a carico del piò Istituto venditore, giusta la variafite introdotta
da questa Deputazione provinciale nel capitolato relativo alla vendita ansi-
detta, adotiato dalla Congregazione predetta colla di lei deliberazione in data
19 lugli ultimo scorso, approvata dallâ stessa Deputazione col di lei decreto
la data 9 testè spirato agosto.
$1 invita perciò chiunque aspiri all'acquista della cascina di cui è caso, a

egmparire nel luogo, nel giorno ed ora suindicati per fare i suoi partiti in
aumeptd alla detta somma, ed ivi veder seguire il deliberamento della ven-
dita di cui si tratta, all'estinzione della candela vergine, a favore del miglior
Giferente, sotto l'esservanza del surriferito capitolato, del qualey come pure
delle carte tutte delIa praties, chiunque potrå aver visione nell'ufBelo del
ûet;fo signor notaio Badò in questa città, via Bissati, n. 9, osservato il dispd-
sto dal regolamento per l'esecuzione della legge in data 22 aprile 1869 sulla
Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Contabilità generale in

Milizia da mar sull'Adige, Adi- messenio
getto, Gorsone, Canal Bianco,

dalPb di Levante, Canal diPonte-
Insgo, e su tutte le altre segue logennaio 1878
delPolesine(distrettodí0king- tattgia)oraigappeltodiþall'Armi
Giovannt. 81dicembre1883 11800 1180 400 e

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a garansia
delle sue offerte, presso l'ufBolo procedente, le somme sopraindicate alle 00-
lonne 4 e 5, in cattelle al portatore, in numerario o in biglietti di Banoa, e
questoAeposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione
di quello fatto dal deliberatario, 11 quale jnen potrà pretenderne la restitu-
zione se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la re-
lativa canzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Araministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate d'affitto ed
osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e questioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 10, nè sarà proceduty a de-

liberamento se non äi avranno le offerte almeno. di due con6erireáfi.
È lecito a chianguepia riconoseluto ámmissibile all'incanto jái fare nuova

offerta in annienio al preizo del provvisorio deliberamento fino alle ore 12
meridiane del giorno 15 gennaio suddetto, termine abbreviato dal Ministero

data Øsettembre 1870, n;5852, sotto la rigorosa osservanza del quale avrà
luogo l'incanto.
Nessuno potrà essere ammesso all'asta se non comproverà di aver deposi-

tato a.garanzia della sua offerta il decimo del prezzo d'asta, ed a garanzia
delle spese e tasse il 6 per 100 sul prepo medesimo.
I depositi potranno essere fatti sia in numerario o biglietti di Banea svent

coíso obbligatorio, od in titoli del Debito Pubblico dello Stato al éorso di
Borsa segnato all'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Uf#eiale it giorno
antecedente a quello del deposito, e saranno restituiti tosto seguito iL dell-
bárämento, meno quello del deliberatorio che sarà ritenuto per cautela della
efettuazione del contratto relativo, quald contratto ove non avesse luogo þer
colpa del deliberatario stesso, sarà il fatto deposito devoluto a titolo di 40-
nútivo al Pio Istituto venditore salvo al medesimo la ripetizione dei danni
nella somma che gli potrà comþetere.
Negli incanti a seguire si osserveranno inoltre le seguenti altre preserf-

zioni:
L• Le oferte a farsi in aumento non potranno esegre minori di lire cepto.
2• Tutte le spese degli atti d'incanto, compresa una copia aufentica delme-

dealmo, quelle di registro, rogito al notale, trascrizione, iscrifione ipotecaria,
e le altre relative al contratto, compresa una copia dell'atto di riduzione del
debberamento in instrumento da rimettersi tanto questa che quella dell'in-
canto,alla.Congregazione, saranno sopportate dal deliberatatio stesso.
3e I termini fatali per l'aumento del ventesimo od altro maggiore sono sta-
bilitt a giorní quindîci, i quali scadranno al mezzodi del decimoquinto giorno
dopo il deliberamento provvisorio.
4° Trattandosi di terzo incanto si farà Ïnogo al deliberamento provvisorio

soggetto ai fatali, quand'apche non si presenti che un-solo òfferente, e qua-
lora quest'inennto riuscisse infruttuéso s'intenderà deliberatario defimtivo 11
detto signor Moise Salvador Pugliese.

Descrizione degli stahili a vendersi :
Cascina Gnasea, composta di sì•atori, prato artifielale, pascolo e vigna con

fabbricato rurale in tre braccia, cioè granal, rimessa, portid1 da terra a tetto
e caseggiato civile e rustico con stalla e fienile per la coltivazione di bgni in
territorio di Alessandria, cantone Castel,Certolo. regione Milassa e Guasca,
in mappa ai numerl 1726; 1720, 1727, 1728, 17f9, 1730, 1751, 1752, 1754,1766,con-
sorti gli eredi Tapparone, l'Avrocazia de'ooveri, la strada vecchia di Tortona
e altri, di are 7716 80, peri a giornate 202, cept. 52.

Alessandria, addi 10 dicembre 1877.
Per detta congregazione di carità
Il Presidente: A. BARBERIS.

6314 BAoò CARLO NDiŒ$0.

PRESTITO DELLA CITTÀ DI APOLI DEL 1871
La prima estrazione semestrale avrà luogo il 19 dicembre 1877. L'estrazionè

si farà sui numeri dei Titon provvisori. I sottoscrittori che il 19 dicembre
non avranno fatto il versamento di 100 franchi di riparto, aumentato dagli
interessi di ritardo, decaderanno da ogni diritto il partecipaalene a q$88tA
estraalone. 6800

delle Finanze een decretg 8 dicembre corrente, purchè tale cNerta non sia
minore del ventesimo del prezzo medesimo e sia garantita col deposito deiË
decimo del prezzo oferto e della somma indicata alla colonna 6 per spese di
asta e di contratto nel modo detto suberiormente; In ignesto caso saranno
tosfÑ pubÑica%i app sit½viisi per prpeedere ad un nuovo esperimento di
asta sul prezzo ofetto. Iâ mancanza di oferte di aumento il deliberamento
provvisorio diverrà dennitivo, salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oŒerte od alla validità dellincanto,

saranno decise dall'Autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contpnente i patti e le condizioni che regolar devono il
ontratto di affitto è vieihile mell'àfficio della Intendenza dalle ore 1 alle 8 po-
meridiane.
Tutte le spese inerenti e conseguenti all'asta, al contratto, alla consegna,

coel pure quelle per la impressione a stampa dell'avviso e inserzione del me-
desimo nella Gassetta blyiciale del Regho saraúne a carico del deliberatario
rispettivo.

Venezia, 18 dicentbre 1877.
6816 D R. Intendente • PIZZAGALLI.

UNICEPIO DI CASORIA
Avviso d'Asta.

Il mattino di lunedi 2(del corrente mese die dicembre, alle ore 10 antime-
ridiane, nella casa comunale di Casoria, innanzi al signor sindaco, ei proce-
derà a termini abbreviati all'asta ad estinzione di candela vergine per lo
appalto dei dami di consumo governativi e uomunali. L'elenco dei dazi con
le rispettive tariffe, non che i capitolati d'appalto sono visibili nella segre-
teria comunale dalle ore 8 ant. Alle 2 poni. di ciasena giorno. Gli incanti si
apriranno enl canone d'annue lire centomila. L'appalto avrà la durata 'anni
tre, cioè dal primo gennaio 1878 al 31 dicembre 1880. La riscossione dei dazi
sarà fatta in base della legge 11 agosto 1870, allegato L, delle leggi Unglio
1864 e 28 giugno 1866, e con le norme stabilite dal regolamento speciale,
nonchè dal regolargento governativo approvato con Regio decreto 25 agosto
1870pper i casi non contemplati nel detto regolamento speciale. 19el termine
di giorni cinque da quello del deliberamento potrà prodursi « Oferta di au-
mento non inferiore al ventesimo della somma che risulterà dal delibera-
mento istesso. Nessmio sarå ammesso alla licitazione se non depositerà prima
nelle mani dell'autorità che presiederà agli inoanti la somma di lire ottomila
per cauzione provvisoria, e lire seicento presso il segretario comunale <per
ooµLo delle spese, salvo conteggio. Chinei gli incanti saranno restituite 'ai
concorrenti le somme da essi depositate, meno quelle dell'aggiudicatario, la
gnali rimarranno la deposito sina alla stipula del contratto. Il contratto non
sarà valido nè perfezionato se non dopo la superiore approvazione. Tutte le
spese, nessuna eccettuata, tederanno a carico dell'aggiudicatario.

Casoria, 17 dioimbie 1877.
6810 B Andsee e A. DEL GIUDICL
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BTENDENZl ill FININZA DELLI PROVINCIA JI ROMA
»AVVISO D'ASTA (N° 985)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio-per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036; a 15 agostol8ß7, n.=3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 8 gennaio 1878, nel- 6 LNon si procederà all aggiudicazione setnon ei avranno le offerte almeno

Pufficio della Regia pretura in Sezze, alla presenza d'uno dei membri della di due concorrenti.
Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen- 7. Entro 10 giorni dalla seguitaaggiudicazione, Faggiudicatario dovrge-
hante dell'Amministrazione finanz.laiis, si procederà ai pubblici incanti per positare la soasma sottoindicata nella-colonna 9 m conto delle spese extasse
l'aggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni infrade- relative, salva la successiva liquidazione.
scritti. ,

Le spese di stampa staganno a carico de; deliberatari per i lotti loro ri.
CONDIZIONI PRINCIPALL spettivamente aggiudicati; avvertendo ghe kapesa d'inseplone nella gas.

1. Gl'incenti si terranno per pubblica gara coL metodo della candela ser petta provinciale à soÏaimente obbligatoria per que11otti it out grezza d'àëta
sepa ta ate per ciascun 1

1 eta chi aryk depositato a garansia
su eri ne On è inoltre vincolata alla osserve del eqadizioni contes

tiella sua cÉerta il decimo del presso pel qualu o aperto l'ipoanto, neimodi ohh g i r deellae ta a o doo et relati e il ta

deteressina da rhoen ípu ratio o bi ehti di Banca in ra- giorni dalle ore 10 antimeridiano alle ore ¥poiñetidiaire nell'afficio del

8. Le offerte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non preventivamentie a Red alone I pergspondente cápei e nËl determinäre
tenuto cateclo del valore presuntivo del bestiame. dello soorte morte, dèlle

'l prezzo d'asta.

altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. -. Si prgpegerk AiJerinità degli articoli 402, 408, 404 e §
4. Ina prima offerta in aumento non potrK eccedere il minimum fissato del Godlee penale italiano contro coloro che tentgeeero impedire la, lj

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto. jell'asta, od allontanasserg gi,i accorrenti pon gromesse di 4snar.o o
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto a.itri messi il violenti che di frede, qugudo non ei i¡rattasse di fatti 1pit

dagli articob 96, 97 e 98 del regolamento K2 agosto 1867, n 3852. la ýià gravi aarizioni delOodice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO N $ •
DESORIZIONE DEI BENI pggggg

in misura in antica per g.
DENOMINAZIONE E NATURA legale ea d'incanto e

le p e

183 4 5 6 7 8 9 10

12 6786 6998 Nel comune di Sermoneta- Provenienza dai Cistereensi di Valvinciola
(*) in Sermoneta - Tenuta composta di terreni serninativi, vignata, pra-

tivi, divisi in tre corpi come segue : 1°corpo sito in contrada Abbadia,
in voc. Pietra dello Schiavo, confinante coi beni di Biocelli, e coi ter-
ritort di Bassiano e di Norma, in mappa sez. I, numeri 1265, 1263-.&.
1266, 1267, 1270, 1271, 2003, 2000,1091, 2092, 2096, 2097, 2099. Estim >

I scud1735 62. - 2° corpo, in voo. Cese o Cavacupa, confinarte coi besi
di Scatafossi, di Valletta e con quellide10apitolo diNoriaa, in mappa
sez. I, ai nn. 1436, 1437, 2072, e sez. II, dal u. 90 al 96. Estinros sendi
1268 09. - 3° caryo in voy. Yaccareccia o Fole, grayat di pancolo,
confinante coi beni det Capitolo 4 S. Angplo,coifiume Nmfa, cof f »ss.>
Vaccareccia, e colla Via Longa, in mappa ges. II, at nuntert 42, 56
(sub, 1, 2), 6!, 67. Estimo scudil271 65. Totale estimo seudi 417.5 36.
Affittata dal Demacio con altri l>eni a De Apgelis Luigi . . . . .

123 13 30 1218 83 43752 34 4875 23 3080 100

(*) Lotto rifalutato in sostituzione del lotto Tabella 4313 che figura nell'avviso d'asta 486.

6328 Roma, addì 15 dicembre 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

(3. pubblicazione) ' (2• pubblicazione)

SOCIETA ITulAB Di LATORL PURRIJCI SOC EYA RE A LE
. . .

d'assicurazione mutua a quota fissa contro gl'incendiI signori azzomsti sono convocati in assembles ordinaria per il giorno 9 gen-
naio prossimo, ad un'ora pomeridiana, nel locale della Borag in Torino. stabtHta in Torino

Ordine del giorno 11 Consiglio generale della Società à convocato in Torino, via Corte ATAp-
16 Relazione del Consiglio di amministrazione. pello, n° 11, per (Lgiorno 27 dicembre, alfora 1 pomeridiana.
26 Relazione del eensori· Ordine del giorno:
3e Approyszione del bilancio per Pesercizio 1877· 1 Comunicazione della Giunta e delfAmministrazione sull'andamento degli
4• Comunicazioni diverse. affari nel corrente esercizio;
5• Nomina di amministratori. 2 Surrogazione di consiglieri nel Consiglio generale (statuto, art.10 e 82).
60 Nomina dei censori. 3 Nomine di funzionati della Societå (statuto, art. 80, al. 1).

A norma dell'articolo 23 dello statuto sociale hanno diritto di intervenire 4 Delegazione di quattro consiglieri per la revisione dei egati del 187 ( al
alla assemblea gli azionisti che dieci giorni prima di tluello fissato per l'adu- tuto, art. 80, al. 26).
Banza abbiano depositato ahneno 10 azioni nelle casse della Società in To¯ 56 Bilaccio di previsione per il 1878 (statatp art, 80, al. 8 ).
rino, v

r nao 1 Âie mbre 1877. 6271 Il Presidente PERNATI.
6257 il Direttore: L. PETRINO.

BANCA D'INDUSTRIA OPERAIA DI FIREN21E
(7* pubõlicadone).

APPALTO DELLE TERME DI PORRETTA Si rende noto che il dì 6 gennaio 1878, a ore 9 ant., nello studiordell'avvo-
cato Marcello Dei, via Calimaruze, n. 4, pp , sarà tenuta l'adunanza gene-

NELLA PROVINCIA Igx BOLOGNA rate degli azionisti per deliberare sul seguente

Nel giorno 8 gennaio 1878 avrà luogo l'asta pubblica nell'ufficio della De-
Ordine del giorno:

"

putazione provinciale di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta per 16 Approvazione del bilancio.
anni 25 sulla base della corrisposta annua di lire 4000. E obbligo dell'appal- 2 Nomina dei liquidatari.
tatore di far eseguire alcune opere per un valore non maggiore di liro60,000 In caso dovesse esser rimandata la detta admianza; per mancanza del nu-·
ricevendone rimhorso· mero legale degli azionisti, sarà tenuta la domenica puocessiva 13 genpaio
Deposito di lire 4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli - Depo. grossiruo futuro, a ore 9 ant., aal"B0lito looâÏe.

sito di liro 1900 geele spese det contratto a oarico delfappaltatere - Øsu- Firenae, addi 18 díðàmbre 1877,
alone deinitiva lire 80,000 mediante titoli 41poteca. 0086 6819 Ar u Arguere: M. DEI Consiglierea
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80CitTintts 8TRIES PExatTE ROMAW & $°.ib a delleseri a ettetrA imet
un r dehé e âÌë. eaatio dal R. É isal Ña ààl Êal e'rbale siaposta

In stgaito ègÃi presi 861 R. (Ìovprg, garšË6 1 pagainëlit in I hiiÑjsaji in i là delle itiddÀ¾tò ËÌaz&Ae e telle estratte e
interessi e del capÑ i TÀöŸx infraiescritfi, si reñie a pub a9ttsla dei Titoli; ai quali si riferiscono i Caponi da inviarsi a Firenze per fesazione,
che a comincice dal di 2 gennaio prossimo venturo: âotaindo di Bäsi Tiioli specifleatamente la quali,tà, scadenza ed i numeri di
L La Tesormia provinciale di Firenze, oltre al continuareA tutti i giorni ordine•

feriau, meno il 27 e futilind jriögno W ciascian mese, il gagám litä dà§1Î infd~ 2e Lè Óafteil 68tfátie ed i billofii BelÏe obbligationi 0, De Ì> delle 88.
gessi e delle ammortizzazioni scaduti dal P Iuglio 1873 al 1 settemhte 1877 1 s

inclusive, eseguirà pure nei giorni stessi il pagamento degli sintetessi e delle FF. Litornesi dovraxino esser preshntati, insieme 81 suddetto Proceseo vek-
hiilortinätiðul sendenti il 1 gendaio,1878 degli apþrbsbo Titoli, eiöë i bale ed a speciële distinta per ogni Serie, scadenza e partita, a questa Dira-

nyNo 19,168 Azioni della già Bécietà delle Strade Ferrate Livorne§i e zione Generale, ove, seconde il solito, si troverà il Delegato dél Ministero
messe il 16 luglio 1860, portanti ciancana Pinteresse semestrale di lire 10 50 ilelle Finanze per assiátere e sorvegliare, nell'intèresso del R. Góverno, is

no Š0.061 O§§Iigikiñõi Série A Bella Sociefa auddeltá, eniosšá in api·de inerenti,operazioni.
igèð, pbitánit tilaiený Pidtbibede hemèsfrilð di lire 1 50 Fatto il riscontro di dette CanèÍle e di agtti Ôuponi, verrà rilasciato il

ej É6 i;$80 Obbagkžidhi Bette li délla älédéstifia SddÏëtà, 486 he il lo consueto Mandato di pagamento sulla Tesoreria provinciale, e quindi il Ra-
gennaio 1860, port scyna Pinterens semestrale di li & 50 gioniere Capo pel servizio dei Titoli noterà in calce del verbale suddetto il

4) Ra 61,536 Oh ðui Sede e della Sieletå suddetti, eines il 15 rianItato di tale riscontro, sul quald veirà basato l'Indennizzo, che ëará dod-
novegnire 851 púrt âäong)'intereilië emestfalg hilÏré 50 disfatto direttúmeaté dárinesta Cassa sociale.

e) 96.478 Ó$11gaiidrá ßerië D della detta Societi, emesse il 16 mag- 8° Le Cartelle estratte ed i Cuþdni delle Obbligazioin Sede A, Bec 1Íì
F. Cánträle-Tosëana g AscisiiöaGrosseto, i éni päoséseofi hånzio diritto

glo 1862, portardi geacu Pgtgrege semestrale di lire 7 50; i ricevgrè íl þagátnerië daiÌe Thèoiekie prekinciali $1 FireM( 'Ì'orfip, Ge-
f) No iË,$t ObÈlÏšÀziolta šëri ,

èniesse dalla Societi siessa In gen' näin, Miláno, LiiÑrnä a ßiena, dovranno esser presentattalie Teyoreriestesse
1864, pottáÙi pl Acimä l'Ibièfè eiheätrale di liËe 7 60. accompagnati, oltréchè dal prescritto processo verbále, da due distinte speciali

II. À boshincÏa:e uré áŠÏÄÏÌ gšÀnaio picsiinib dânta o le Ï'esorerie pro- per ogni defie, scadenza e partita.

y ciali di Firenze Torino, Genova, Milano, Livorno e Siens eseguiranno 11 Effettuato il riscontro, i signori Teacriera provmciali procederanno al paga-
Ëto âggli téièÈi A dÉtlé adiiitmizzazioni eaadénti il Wi géûnaio mento delle Cartelle getratte e dei Caposi, e quindi dichiareranno in calce

1 § dei i'itoli ÉEÔléidl, $166: di una delle dette distinte che le Cartelle 44 i Cuyoai ýresentati e llagati
ha inté Ongfgigóniißbrië .1 dëllà già Sóctéta dèllä Stråda Ÿeriatu concordano con quelli menzionati nel detto verhafe. Il Processó verbale stéeso

r ié-Tosëana, $nídiso Boi afÃ Ìð febbifiõ 1863; póitahti ßiné äà. Ñn- e la distinta, munita della suddetta dichiärssia ne, della firina dei signori Te-

teresse semeagag gi fire 12 50; sonere e Controllere à del butio a tinta d'allisio, v ando restituiti al þre-

b) N• $41Š0 Obbli azioni Série B della Società suddetta, emesse enn
lemãtore, E qualë flinättirà l'uffo e l'Elfia a litiêäta Ilifëžioñë Generalë, afe

data 1 fe braii NS, ofanti èlascuna Pinteinä á àoni $t½le dì lire È 50, Sn6hè, adibite quelle f>rmalità che saranno reputate opportune, essa possa

aranco paiimeitä tiägitiÏIälÌé MiddetteTesor fië deTlä Siäto gli interessi praudere
alla liquidâzi ne dell'ággió; delle Apene, ecc-, edalaonseguenteloro

e le ammertizzazioni scalBliti il 1° gennaio 1878 di N. 85,714 Obbligazioni Egamento diretto da gneda Cassa scelslo

Serie c della Societh siiààË¾¾Å, amesse con data 16 febbraio 18ß3, portanti Fi eoze, 17 dicembre 1877.
IL DIRETTORE GÈNËRAER.

ciasõuna rinteesse semestrale di lire 12 50. 6304 G. DE KARTINO
Il pagam9nto degli interessi e dette ammortizzazioni di queste ultime 3

Sem di Titeit si effettnerã: dalla Tesorería provinciale di Firenze, in tuni Pi•ovincia di NäpolÏ - ndå Ïo di ÒakorÌa
i giorni feriali, meno il 27 e initimo=giorno di ciascun wee, e dalle altre 5 -

Teorerïe prevbyni in tutti indistintamente i giorn feriali· MUNICIFIO DI SANT'AUTIMO
III. Le operazioni preliminari, cioè contazione, v rifica, ece., r,dative al pa-

gemento dëlle Cartelle estratta e dei Caponi della già Società delli Strad

Ferram Likoraesi, 6: effetta-ranno, coll' stervento di un Deleg4to G«rerais

itvo, facom'nciando dal 20 corrënte, a questa Direzione Generale, Pitiëž Essendo andata deserta l'astá pubblica jer l'aþjialto dei dazi governativi e

ocehia di S. M. Novalla, N. 7, in tutti i giorni feriali, purchè nos cadati comnesti, fissafa pel 15 dicembre cožrente smio, pei gener», e colle tariifli
nel 10 e 25 di ciascun m.se, dalle ore 9 1|¾ ant. aile ore 3 vomeridio conteÃuta negli avvisi diramati sulla Gazz-eta Ufficiale äyr Regno del 3 di-

IV. I mandati di pagamento, ahe dal Regioniere Capo pel serfizio dei Ti- cembre 1877, n. 2824 sul foglio perÌodico nella Regia Piefettura di Napoli del

toli verranno rilasciati sulla Tesoreria provinciale m Firenze, Pia#ž¾ Ban di & dBtto, n. 1623, ed ih divei•ei altí† coinuai, così ilf6tro superiore disposi-
Martino - savanas at ronoxTonn e vistatiAal detto Delegato Goverûativo. tion tel mattfrio del 23 dicautbre volgérite, älle 10 átimeridiane, in questa
V. AIPatto del pagamento sarà fatta per claseun Capone Paggresso prele- essa comtinale, iiinanzi al sottoscritto, o chi pei suo, á! procederà con ter-

kazippe, cioè: mirii abbreviati, ,á cinque giorni, äd un secondo espÑrimento di eandela ver-
uid, þer I!appalto enddatto, sulla sonlina di lire settaniñoing annue.Per ogni Capone It termine utifë Oer le sóvra inipoute di ventesimo à Ni 5 giorat, splí·ailn alle
10 antimeridiane del 28 suddettö mesé di dicarnbre.
Il capitolato e tutti gli altri atti sono visibili nelle ore di uflicio in questa

segreteria comunale, ed in tutti i giorni.
Il tutta seguirà conform ai manifesti come sopra pubblicati, ed ai quali
sbbiasi pieno rapporto.
B. Antimo, 17 dicembre 1877.

6321 11 ßindaco GRÎMÀíjbI.

Rideßežžà idobWe afReláÍé é ef:itiva tggés
di esazione (13,8782 nei entd) . .

L. 1 46 1 04 i 78

T ss.a di circolazione 1 þér ËiiSE, tiÃ
pí dê¿iiii¥. ; . ; . . . . .

L. 0 19 0 13 0 22

In tutto . . In 1 65 1 11 1 95

tasse-...........L. 885 633 1055

VI. Ali'effetto þÑ Šlie Ì osadadori di ÔariblÏë eátratie e di Cuposi o 'i'a-
glisÀýiÃblin)bbligamlàËÌ AÏ Serie
0, Den gëlla jiii Sãöfeti delle 88. FF. Livornesi e

1 9

A, BeO della già Società della S. F. Centrale-Toscana e Asciano-Guse.to,
i quaH ävrebbero difitrajež la Serie
C é D dellé 85. FF. LiboHarái à

1

A, BeO della S. F. Cesitutre-TescaWe
di ricevere il pagamento in moneta metallica a Parigi, Londra, Briex es,

Franefors elM e Genevra, e per la serie
D delle SS. FFJivornesi a Parigi, Londra, Bruxelles e Francfort slM
:t /

ýosiallö éssere iÈiÌennÌ¾iäÖ de aggiojepondg $1 ýorãó e 4elÌ« spese di
invio, ecc., ecc., aaranno tenuti ad osservarg le seguenti norme, cioe:

MUNICIPIO DI CARRARA
AVV ESO D'ASTA per Pappalto generale per tutto il 1818 della strada
comunale Carriona, destinati al trasporto dei marmi, co'Ile sue dira-
mazioni verso le cave, e della strada postale Carrara-Kvekza dalPan-
golo del teatro fino a t tto il piazzale della Doganella.
Si avverte il pubblico che nel giorno W enrrente mese, a!Ie ore 10 antime-

kidiade, in queste Municipio, davanti al signor Sindaco o chi per esso, si terrà
un pubblico incanto per clierte segrete per l'appalto delle stíddette strade
pel 1878.
Ilasta sarà aggrta sul prezzo di lire 50,000. Per fai• partito alPincani0 do--

vranno i coneorrenti avere i requisiti voluti dall'articolo 6 del capitolato di
appelto, ed aver fatto nel giorno preðedènte 11 déposito dÌ Iire 2500 in valuta
legale, come cañ¾iode protvisoria.
Il termine deffetali ândcà a scséere a giorni 4 dal primo incanto, e cioè

alle ore 12 meridiand dél $$ décéinbÉe stesso.
Il capitolato ghe regola l'appalto-è visibile a chiunque in questa segreteria

fielle ore d'ufficÏo.
Tutte le spesa d'adta sono a cakico dell'aggîudicatario.
Carraia, 14 dicembre 1877.

6311 Il Segretario capo: FERÉARI.

GAlhîERANO NATALE, Gerente· i ROMA - Tip. Exant BorrA,


